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Il Pontificio Jstituto di Mueica Sacra, fondato sotto la deno.
minazione di < Scuola Superiore di Musiea Sacra > nel l9l0 dalla
Associazione ftaliana di S. Oecilia, fu aperto il 3 Gennaio ed
approvato da S. S. rPto X col Breve < Expleverunt > del 4 Novem-
bre 1911. Il 10 Luglio l9l4 con Regcritto della Segreteria di Stato
cli S. S., la Scuola fu dal medesimo Sonrmo Pontefice dichiarata
< Pontifieia > e le fu data la facoltà di conferire i gradi acca.
demici,

Il Sommo Pontefice Benedetto XV assegnò come residenza
clella S,cuola il Palazzo Apollinare,

S. S. Pio XI, con Motu Proprio del 22 Novembre J.922, ne
died,e lo Statuto confer:manclone la immediata dipendenza dalla
S. Sede e la facoltà di confe.r:ire i gradi accademiii.

fnfine, con la Costituzione Apostolica < Deus Scientiarum
Dominus rt del -24 Maggio 1931 la Scuolao divenuta < Pontificio
Istituto di Musica Sacra >, è stata annoverata fra le Università
c Facoltà 'Pbntificie, secondo le norm,e e disposizioni della stessa
Costituzione.

Il Pontificio Istituto di Musica S,acra ha carattere interna-
zionale, è compreso tra gli Istituti Superiori eretti in Roma
d{3 S. Sede per insegnars e coltivafie le discipline sacre di cui
all'Art. 3 S 2 della Costituzione Apostolica Ji pio XI < Deus
Scientiarum Dominus > del 24 Maggià t93l; ed ha il fine cli inse.
gnare la musica sacra nei suoi rami principali: Canto gregoriano,
9"1ry'9iri9"g sacra ed Organo secondo 

- il Moru Èrofrio di
S. S. Pio X De musica, tocr'à e secondo le altre prescrizio^ni della
S. Sedeo nonchè di promuovere lo studio cli tutfo ciò che si rife-
risce alla sto'ia, alla critica ed allo sviluppo delle diverse fo'me
musicali nella Chiesa universale.

L'Istituto, in virtù delle facoltà ottenute dalla S. Sede" con.
ferisce i gradi accedemici di Baccellierato, Lic,enza, iVlagistero
e Dotlorato

*l{,=

PRESIDI DELL'ISTITUZIONE

P. AncEìLo De Srxrr S.J. (1911-1921).

D. Peolo M. Anerr FEnnnmr O.S.B. 0921-193S).
D. Gnnconro M, Anero Sufror, O.S,B. (dal lgg8).
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RAFFAELE CASIMIRI
ALBERTO CAMITLONI

EDVARDO DAGN INO

CESARE DOBICI

SOTTRATTI ALL'VMANO AFFANNO

PER L'ALATO FERVORE

PER IL PROFONDO SAPERE

PIR IL PVRISSIMO CVLTO DELL'ARTE SACRA

RESTANO PRESENTI E VIGILI

NELLE AVLE CHE NE ACCOLSERO

GLI ESEMPLARI INSEGNAMENTI

E. C. A.
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RAFFAELE CASIMIRI -" nalo a Gualdo
Tadino. il 5 - 71 - 1880, morlo a Roma il
15-4-7943. Insegnanle di Composizione
sacra, Polifonia, Musicologia paleografica
e Direzione di Coro dal 7o-7-7972.

DIARIO
ALBERTO CAMILLONI - nalo a Roma

il 51 -8-1885, morlo a Roma l'8-8-1945'
Insegnante di Pianoforte e Melodica dal
70-77-7922.

EDUARDO DAGNINO - nalo a Palermo
il 70-1-7876, morfo a Rorna il 30-7-t944.
Insegnanle di Sloria della musica, Crilica
musicale e Musicologia slorica dal 1o-2-
1973.

CESARE DOBICI - nato a Viterbo l'11-
12 - 7873, morlo a Roma il 25 - 4 - 7944.

Insegnanle di Conlrappunlo e Fuga dal
70-7-7971.
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1942

3

5

Nov Riunione del Consiglio Accademico.
fnausurazione dell'Anno Accademico:
o"" í, S. Messa dello Spirito Santo nella Chiesa dr
S. Agostino; ore l0: Proclamazione dei neo'diplomati.
Prolirsione del Frof. Mons. Raffaele Caeimiri: ( Il
coro battente o opezzato fu una novità di Adriano
Willaert? >. Dopo la Prolugione il Collegio rlei Pro-
fessori offre l'anello abbaziale aI Rev.mo P. Preside.
Il S. Padre invia il seguente telegramma: < Sua San''
tità accoglie con paterna compiacenza devoto omag'
gio inizio Anno Accndemico Musica Sacra e auepi'
óando nuovi felici progreeei Pontificio Ietituto alta'
mente benemerito santa causa elevazione culto divino
invia di cuore Professori alunni Apostolica Benedi'
zione - Cardinale Maglione >.

Nella Chiesa di S. Anselmo alloAventino, presenti tutti
i Professori ed alunni, ha luogo la cerimonia della
benedizione abbaziale del Rer|.mo P'. Preside, petr
mano di S. E. Rev.ma il Cardinale Giuseppe Pizzardo,
Prefetto della S. Congregazione dei Seminari e Studi;
combenedicenti gli Abati di S. Girolamo in Urbe
Rev.mo P. D. Pietro Salmono e il Coadiutore rli Mont-
serrat Rev.mo F. D. Aurelio Escarré.
Riunione dei Profeseori in onore del Preside.
Il Rev.mo P. Preside viene ricevuto in udienza pri-
vata dal S. P'adre. t

Inizio dei Corsi pubblici settimanali di Canto gre.
gonano.
Primo ,Concerto in colla'borazione con l'Eiar: a) mu-
siche antiche per organo eseguite dal M.' P. Santini;
b) musiche p,er soprano'solista con accomp. d'organo.

)

13 ))

74

16

))

)
i4 19 ))

28)
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8 Dic. Immacolata Concezione. La < Schola Cantorum > del'
l'Istituto insieme a quelle degli Istituti Eccleeiastici
cli Roma, eseguiscbno i canti gregoriani in S' Pietro'

Secondo Concerto in collallorazione con l'Eiar: mu'
siche per organo eseguite dal M.o Germani.

Terzo Concerto in collaborazione con I'Eiar, di mu'
siche nataliziet a) pa.rte or:chestrale diretta dal M'n

Caggiano; ó) musichì per olgano eseguite dal M'" Vi'
gnanelli.

4 Marro" V Conferenza: <S. lldegarde cli Bingeu l rlella Pro-

lB ))

fessoressa Luisa Cervelli. Ssempi rnusicali esegrriti da-
gli alunni dell'Istituto.
Sesto Concerto in collaltorazione con l'Eiar, di musi-
che del 600 e del ?00; orchestra e colo diretti dal
M." Lupi, all'organo il M." Vignaneìli.
VI Conf.erenza; <ll canto nelle Missioni dell'India >

del Rev. D. Tommaso Fernando. Esempi rnusicali ese-
guiti da cantori indiani.
VII Conferertza2 ( Il canto delle Missioni dell'Indo-
cina > del Rev. D. Giovanni M. Minh. Esempi musi-
cali eseeuiti da cantori indocinesi.
Solenne Stazione Quaresimale a S. Pietro" con inter-
vento di Sua Santità Pio XII. La < -Qchola Cantorum >
d,ell?Idtituto e cJuelle degli Istituti Ecclesiastici di Ro.
ma eseguiscono i canti gregoriani.
Muore a Rorna il M." Mons. Raffaele Casimiri.
Solenne funerale del M.' Casimiri nella Basilica di
S. Giovanni in Lateran,o. fntervengono al completo il
Cor'po Insegnante e gli alunni.
Riunione del Consiglio Accademico.
Solenne funerale in suffragio del M.o Casirniri" pro-
rnosso dall'Istituto, nel trigesimo della ..ru trto"t". Lo
< Schola Cantorum >r dell'Istituto e gli alunni clel Se-
rninario Maggiore al Laterano eseguiscono i canti del]a
Messa.

Settimo Concerto in collaborazione con l,Eiar, dedi-
cato a Giov. S. Bach: a) brani eseguiti dall,orchestra
dell'Eiar diretta dal M.' Paoletti; ó1 parte organistica
eseguita dal M.o Vignanelli.
Difesa pubblica della Tesi dottorale dell,alunno Rev.
D. Francesco Zehrer.
Inizio della fn sessione di esami.
Riunione del Consiglio Accademico.
Muore a Roma il M.' Alberto Carnilloni.
Funerale del M.o Carnilloni nella Cappella del poli_
clinico. Presenti i Professori dell,Istiiuto. Gli alunni
eseguiscono i canti della Messa.
2* sessione di esami, ed esami di ammissione.
Riunione del,Consiglio Accademico.

11 Apr.

t0)
24 ))
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1943

14 Genn

26 ))

4 Fehb.

Difesa pub'blica della Tesi dottorale dell'alunno Rev.
P. Alfonso Del Ferraro O.F.M.C.

Quarto concerto in collaborazione con I'Eiar: musi'

"hr 
p"" or:gano di Frescobal'di in cornrnemorazione del

III òentenario d,ella sua morte, eseguite dal NI." Vi.
gnanelli.
Inaugurazione del ciclo di Conferenze storico'musi-
cali: < S. Oddone di Cluny e i s'uoi rapporti con Ro-
rna )? del Rev.mo Nlons. Pio Paschini, hlagnifico Ret'
tore del Pont. Ateneo Lateranense; < S. Oddone trat'
tatista e compositore > del Rev.mo P. Ab. D. Gregorio
Suírol, Presi'de dell'Istituto. Esempi musicali eseguiti
dal Coro dei Benedettini.
II Con{erenza: < Girolamo Fr:escoltaldi > del M.o

E,duardo Dagnino, e conceìrto di musiche di Fresco-
baldi eseguito dal M." Fclruccio Vignanelli.

Quinto concerto in collaborazione con I'Eiar: < Il mar'
tirio di S. Agnese > di Licinio Refice. Orchestra e

cori dell'Eiar diretti dall'autore.
III Conferenza: ( Il canto nelle Missioni tlella Cina >

del Rev. D. rPietro Ly. Eseur'pi musicali eseguiti da
cantori cinesi.
IV Conferenza: (( Il canto nelle Missioni del Giap'
pone ) del Rev. D. Francesco Mihara. Esempi musi-
cali eseguiti da cantoli giapponesi.
lV anniversario della Elezione di S, S. Pio XII. il
Santo Padre invia il seg"uente telegramma: < Con ani-
mo grato p,er devoto omaggio augurale augusto Pon-
tefice imparte Vostra Paternità Professori alunni spe-
ciale Benedizione Apostolica in auspicio copiosi di-
vini favori. - Cardinale Maglione >.
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1943/44 ? Nov. - Inizio delle lezionil assumono I'insegnamento i nuovr
Professori M.' Carducci.Agustini, Ronga, Zehrer e
Graziosi, nominati con lettere della S. Congregazione
dei Seminari e S,tudi del 15 Sett. 1944.

16 > Riunione del Consiglio Accademico

26 > Nella fes,tività di S. Cecilia, il S. Padre invia il se-

guente telegramma: < Devoto omaggio Professori Alun-
ni Pont. Istituto Musica Sacra vivamente gradito da
Sua Santità che a tutti invia di cuore implorata pa.
terna benedizione - Montini Sostituto ).

3 Dic. Concerto vocale a beneficio dei poveri di D. Orione.
10 r Cerimonia propiziatoria in S. Fietro, con l'intervento

di Sua Santità. La < Schola Cantorum > dell'Istituto
insi'eme a quelle dei Collegi Ecclesiastici di Roma,
eseguiscono i canti gr-egoriani.

14 > Prolusione dell'Anno Accademico 19M"45. - Procla-
mazione dei neo-diplomati. - Il M." Mons, Magnoni

, commemora i Ptofessori defunti, M.t Casimiri, Ca-
milloni, Dagnino e Dobici.

26 l Concerto vocale e etrumentale diretto dal M." New-
mann, a beneficio della Croce Rossa fnglese.

28 > Concerto vocale e organistico del Ce4tr'o Musica Sacra
' e ,Profana,

1945

B Nov

1944

30 Genn.
3t ))

3 Febb.
7>t

18 Apr

20)

Inaugurazione dell'Anno Accademico:
o." ò, S. Mesea dello Spirito Santo nella Chiéga di
S. Agostino; ore l0 inizio delle lezioni.

fnaugurazione dell'Anno Accademico: ote 9 S. Messa

dello Spirito Santo nella Chiesa di S. Agostino.

I

*

25
28

)
)

Muore a Roma il M.o Eduardo Dagnino'
Funerale del M.o Dagnino nella Cappella della Cli"

nica S. Elisabetta.
Riunione del Coneiglio Accad'emico.
Solenne funerale <ln die septima > nella Chiesa di
i. -tgortitto in suffragio del M." Dagnino; la < Schola

Cu.tó.orn > dell'Istituto eseguisce i canti della Messa'

Concerto della <t Cam'erata Musicale Romana > di mu'
siche del M.o Refice, diretto dall'autore.
Solenn,e funerale nella Cihiesa di S. Agostino in suf-

fragio del M." Casimiri nel primo 
-annuale 

della sua

-oit", cele]:rato da S. E. Rev.ma l\{ons. Carlo Et*pi '
ghi, Prefetto delle Cerimonie Pontificie. La < Schola

Óantorum> dell'Istituto e gli alunni del Pont' Semi'
nario Maggiore al Laterano eseguiseono i canti della
lllessa.
Muore a Roma il M." Cesare Dobici.
Funerale del M." Dobici nella Chiesa di S. Vito. La
< Schola Cantorum > dell'Istituto eseguisee i canti
della Messa.
Inizio della l'r seggione di esarni.
Riunione del Consiglio Aceademico'
Riuni,one del Consiglio Accademico.
Riunione del Consiglio Accademico.
Concerto della < Camerata Musicale Romana > di mu-
siche del M.o Refice, dirett'o dall'autore.
II' sessione di esami, ed esami di ammissione.

1944/45

1945

3 Genn.

lB )

1 Febbr.

trl Rev.mo Preside è ricevuto in Udienza Privata dal
S. Padre.
Concerto vocale a beneficio della Conferenza di S. Vin-
cenzo de Paoli.

Inaugurazione del Ciclo di Conferenze storico.musi.
cali: < La musica e il Sacro Poemó di Dante > del
P. Abb. Gregori,o Sufiol, Preside dell'Istituto. Esempi
musicali eseguiti dagli alunni deil'fstituto.
Concerto vocale e strurnentaÌe a beneficio del]s Con.
ferenza di S. Vincenzo de P'aoli (Fuci).
fI Conferenza: < I1 canto liturgico nell'ispirazione
mistica di S. Geltrude > del M.o Edgartlo Cartlucci-
Agustini, Professore dell'Ietituto. Esempi musieali eee-
guiti dagli alunni dell'Istituto.
III C'on{erenza; <<Il Dr:amma italiano più antico della
Passione ) di D. Mauro Inguanez O'.S.8., Archivista
di Montecassino. Esempi mueicali eseguiti dai Monaci
Benedettini Casginegi.

-15
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22b-ehbt. lV Confcre tz.tt ( S. Ilernalclo c la rnusica del suo
ternuo r del P. D. Pietro Thomas O'.S'8., Profcssore
cl,cllilstituto. Esempi musicali eseguiti dagli alunni tlel-
l'fstituto.
fnaugurazione clel Ciclo di Concerti d'Organ'o orga-
nizùati dall'Accadernia di S. Cecilia, con un Concerto
del M." Ferruocio Vignanelli.
V Conferenza: ( La Didattica musicale di S. Tornmaso
d'Aquino > del F. Abb. Gregorio Sufiol. Esempi musi-
cali eseguiti dai P'adri Domenicani.
Concerto d'Otgan,o del M." Ferruccio Vignanelli in
onore cli Sua Santità, nel VI Annivers:rrio clella Sua
Tncoronazione.
II ,Concerto d'Orrgano (Acc. di S. Cecilia) C.el M.o Fer-
nando Germani.
fII Concerto d'Otgano (Acc. di S. Cecilia) rlel M.o Fer-
ruccio Vignanelli.
Concerto di musiche per or.gano del P. Plum, tenuto
dall'alunno P'. Angelo Blasutic O.S.M"
fV Concerto d2Organo (Acc. di S. Cecilia) del M.o Fer-
nando Gelmani.
Solenne funerale nella Chiesa di S. Agostino in suf-
fraeio dell'alunno P. Enrico Dominiei O.F.M., nel tri-
gesimo clel'la sua morte.
Solenne funerale nella Chiesa ili S. Agostino in suf.
fragio del M.o Cesare Dobici, nell'annuale della sua
morte.
Concerto vocale a beneficio delle Opere della Parroc.
chia di S. Agostino.
Concer:to d'Organo del M.o Gèrmani a ben,eficio clel-
l'Università Cattolica ctel S. Cuore.
Concerto vocale e strumentale di musiche del M,o Car-
ducci-Agustini, diretto dall'Autore.
Concerto vocale a beneficio cl,ella Pont. Commissione
Assistenza Profughi.
Concerfo d'organo del P, Alessanclro Santini in onorc
di Sua Santità, in occasione del Suo Onomastico.
Inizio della f sessione di esami.
Riunione del Consiglio Accademico.
Riunione del Consiglio Accademico.
Riunione del Consiglio Accademico.
ffn sessione di esami, ed esami di ammissione.
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,P R O L U S I O N E
DEt PROF. MONS. RAFFAELE CASIMIRI

5 NOVEMBRE 1942
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It CORO "BATTENTE,, O "SPEZZATO,,

FU UNA NOVITA DI ADRIANO Ìi/ItLAERT?

L'argomento del quale mi intratterò brevemente è di natura
musicale, teorieo-platica, e ci richiama in modo preciso alla
urima metà del .secolo XVI.' Poi"hè se si volesse riandare alle origini del doppío' coro,
di un coro cioè che si atrterna ad un altro, si potrehhe niente'
meno risalile, se non prima, al profeta Isaia quando nella sua

Visione sentì che. due 'Serafini << clamabant alter ad, aheru'mz
sttútctu,s, sd,nctu,s > (trsaia, cap. VI, 3).

Ma a parte ciò, di verí-corl che sù alterntnta'no si ha notizia
certa fin del tempo di Ignazio di Antiochiao quando viene rieor'
dato clre nelle chiese i primi cristiani si intrattenevano ( in hym'
nis alterna uoce decantotís >. E quell'uso presto si diffuse in tutte
le chiese dell?Otiente per ess€re poi attuatoT per opera di
S. Amhrogio e della ,Chiesa R.omana, anche in tutto l'O'ccidente.

Ma volendo acldentrarci nell'ar'gomento particolare ehe ci
interessa, è opportuno richiarrrare un documento dell'annr.r 1475,
qtranrlo per le nozze Sfotza-Aragona avvenute in Pesaro, loano-
nimo cronista ricordava -< due co.pe.Ile di molti cantori Xi quali
oatut&u&no, mo' tun'o, m'ti I'altro, et er&no circa 76 N)nto,t'i pet
Capelln > (Ktnkeldev, cit. cla Benvenuti, Xlonu,rn, f, pag.KXXV).

Il fatto è evidente: clue cori che cantavano alternaúdosi.
Ma tuttavia non siamo ancora - almeno così pare - ai

clue cori che sono composti a d,íaúogo sopra una unica compo.
-cizione; e sempre più owio è il pensare che cluelle d.ue capell.e
si alternassero sì, ma con composizioni varie, non aventi tra sè
un predisposto necessaiio intimo legame.

,tÉ t+ l9

Il coro bottente, detto anche coro spezzato, ha una sua par-
ticolare fisionomia,

-19
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Esso si componé, clirò così; di due qudrrctti vocali' risultanti

seneralmente ciascuno delle voci di Cantu's, Altus, 'lenar'. Bas'

ffi'5;,;;[;à. ìì-ì'i""i'cono, formeranno un complesso di otto

uoci.""'Nu tale risultato di otto'rtoci è da confondere con altro

*;-. ìi "o-po*irioni 
ad otttt uttci" corne per es' potrebbe essere

;;'-;-; ,le| rÀomeuo d stt'to di Scuola Romana'
" "'tí{"iil composizione a otto uoci di scuola Ro'rana, no' è

nropriarnerr te ii diollotga,tra due quartetti vocali che si opera, ma

;;';;;;i";; ,rr"."d"'lui di temi 
-polifonici inquadtati ed elabo'

rati nelle ott.o voci; m€ntre il compositore prende a prestito',per
i" *if"pp" e per iI colore, le diver'se- voci dei due q'ar:tetti'
,p"rro ullndo i d:u" Contus e i due Ahus del prirno e del se'

.Lndo .h"r.u.s, spesso le altre voci gr'avi dei Tenori e doi Bassi,

con grande varietà d.,effetti. Più tardi anche la scuola Rornana

o""ogii"tà la forma del di;al'ogal -ma, ripeto, soltanto- piir tardi,
u"r"i p""a rinunciare del tutl alla sua tradizione. trfn esempio

magnifico della fusione delle due tendenz€, ronana e veneta,

è ii'meraviglioso Siobar Mater a otto 'oci 
del somúlo Falesttina.

I corí battenti invece vivono ciascuna della plopria vita ed

esplica ciascuno la propria attività, pur inquadrati in una com-

pori"iorr. unitaria, alla cui elallor,azione contribuiscono con ilnità
d'intenti, ma, ripeto, con attività separata'

Non è il rnómento che qui possa io sntrare nelle particola'
rità tecniche per la elarborazione di un c'osì cletto coro.

Quel che oggi interessa di discutere si è l'altro lato, dirò
cosi sÍa'rico,, clelìa introduzione del .coro battente, nel senso sopra
espr€sso,

Una tradizione, che c'è chi chiarna tutaninte, lna che vel:a-
mente tale non è stata mai, attri]tuisce il merito clella cosa al
rrrusic,o fiamming^o Adriano W-illaert, il diuino .4driano, naestro
rli cappella tlella Basilica di S. Marco di Venezia clal 1527 lf2 di.
cembre) possiamo clire clal 1528 al 1562, durante Jren tr'entarlue
anni.
' Il primo a ereare questa tradizione per il Willaert fu uno

clegli allievi pirì devoti di Adriano, il famoso teorico Giuseppe
Zarlino. Questi nelle sue < Istítutíoni Harnra'niche r> (erJiz. rlel
1589, pag. 346) dopo avere detto dell'uso della Cappella di Ve-
nezia del canto di Salmi a chori spezzarí. aggiungendo ehe < /í
ch,ari sí cam,tútto hora lou,no hora l'ahro, a uicendrí; et ttlcune oolte
(secanda iI pro'positp\ tutti iraiente ma.s$ìnlam.ente nel fine t>

20-

clriudeva la sua nota didattica coll'affermare che- ( questo uauev'

i;;;;;;" ecc. fu ,itroaa,tro dall'eccellentíssimo Adriann' >>'

Pcl vcro lo Zarlino non clice che tale d'a'ppío coro s'Wzzato

în ii.i,r/rto clal Willaert; clice solo che l'attuertim'cnúo sul motlo

ài "or,,p"tt" 
in ma'ier* consonante i due cori, ecc', {u ritroaato

àut-Wittu"rt: cosa 1ten diver"sa e che riguarda particolarmente
llart" .li ben congegnare il doppio coro. Ma i musicoÌogi esteri,

dall'Am6ros, al Vatt der Straeten e giù giù ai più r'ecenti, noir

iorrro "hr 
ripetere come il Willaert fu il < tondata're de'l'Io' Scuola

yenetcr, e l'inuentore d'el dappio cora batterue o' spezzuto >>,

A tale giudizio, che un recente scrittore belga,, Relé Le-

naerts? rlice < unanitne clal se'colo di Wiltlaert aI secolo rJecirno'

nonnu, si de'glí isto'rict 
"lr,n 

fle'gli artisti > (cfr. Bulletin etc' /st.
flel'ge de llónre, 1935, pag. 115), rnosse dubbi ben ponderati-il
,roul." musicologo Giacàmo Benvenuti, nella ltreta'ziorr.e al volu-
me primo 4i 7t711s5iani a Man'utnenti, ecc,7 editi dalla Casa Ri-
cordi I'anno 1931.

Da àllora - per quanto è a rnia conoscenza - la questione
non è stata ripresa, e gli scrittori esteri, seguiti oon riverenza
da molti nostri buoni italioti (tra' quali uno recentissimo. che

non voglio norninare, e del quale nel settemltre scorso ha cclito
un ponderoso volurne di 6,62 pagine la ,Casa Editrice < Marzoc-
co > di Fiienze) seguitano a lodare il Willaert come ( fondatore
del-la Scuola Veneta' e inuen'tore dei cori spezzatí >,

D'accordo col Benvenuti, è ormai fuor di dubbio che la
Scuala Veneta, colle sue caratteristiche tendenze, esisteva già
assai prima che il fiammingo Adriano venisse a Yenezia. Quello
che si ,può, anzi si deve riconoscete, è che il Willaert clette cer-
tarnente maggiors spinta a quelle tendenze e rafforzò coll'opera
sua la giovane Scuola Veneziana con sì no rile attività musicale
da esser detto il díui'no Adría,no.

Quanto all'invenzione dei cori spezzati - bencbè, come s'è
d'etto già, i cronisti ne parlassero fin dalla seconda metà del
sec. XV - di una cosa certamente non si disponeva ancora dai
nostri nrusicologi: voglio dire cli una documentazione, in base
ai cui risultati la questione potesse egser. decisa,

Era noto agli studiosi che i primi frutti della così detta
inuenziane del Willaert furono puhblicati soltanto l'anno 1550
sotto il titolo: <<Dí Adriano eú di lachet i Sahní appertinenti
alli Yesperi ecc, Parte a uersi et parta spe,zzadì Acconto;duti da
cant.are, a uno et a duoi chorio ecc, >>,

Ma qui nessun'o accenno a nnuit,à, a írwenzionj o altro.
D'altra parte l'anno f550 è di 14 anni posteriore al ricordo

di una esecuzione fatta a Bergamo iI L2 mamo 1536, quando
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tr-l+,.n ancor Diù famoso teolico frorentino Pietro Aaron, nel

;J,"= l:;i;il i*ùgt".o dei Crociferi o Crosachieri <<unq, gdpp?lla

;;;;;;;;-e;-uinià*n "61pt'ori 
esegttí swlmi a co't'i spezzali > (Cfr'

V. d'. Straeten: VI, 30) in suo onol'e'
Ma senza farsi traviare da eccegsivo entusiasmot si puo

ancor ricono.scere che è possibile pensare come 
-q-l-gtl* 

cornpo'

*iriorri del 1536 potessero esser:e stale anche del villaert, e che

la stampa del 1550 fosse seguita dopo vari anni dalla saa inuen,

zione.
E, sia pure con una fotte dose di buona voJontà e, non sat'à

superbia diire anche, di generosità, 4-t1p.o pure che tale sospetto

pdr*o .r.ur= tra le cose non -impossibili!,' M;, per l'attività musical'e veneta del Willaert, c'è un ternti'
,rn o qui - direbbero gli scolastici - dal quale non possiamo

decampare.
il-willaert fu nominato maestro 'della Cappella Ilucale (l'ab'

lriamo già accennato) il 12 dicemhre 1527, s po-ssiamo 4l-": "!"
a66ia ilniziato il suo lavor.o teorico-pratico dall'anno 1528. La

sua attività creatrice può aver dati, anche nei primi giorni, saggi

brillanti, pe' quali piir tardi fu detto il diaina Adri'ano; na
nessull .loctrnento musicale si ha di lui in merito all'invenzione
del da,ppi,o coro spez'zad')lt, fino, come s'è visto, all'anno 1550'

Q"étt" che agli studiosi italiani però mancava - l'ho già

tletto poco .'op.u .- per rivederre le posizioni, era 1fir dncunnnto
che pitesse dimostraie che il dop9tio coro (non nella forma,già
nota tlel sec. XV, ma il dopptia coro così detto spezz&to o bat-
tenre) fosse ptaticato già pi'ima del Willaert, da compositori
itali ani,

giianza colla sequenza Laudlec crucis attollantus cli Adamo di
5. Vitto.", e col Lauda Sio,n di S. Tommaso d'Aquino; sequenza
che i goliardi mattacchioni clel .bagso medio'evo aveano caln.
lriato pei loro simposii in Vínum bonutn et sutt'ue.

Trasci'itte le otto particelle e redatta la partitura ne è ve-
rruta .fuori una composizione a dn'ppio coro battente; di un dia-
logo talmente animato e serrato - sia pure con qualche mo-
vemza tecnica ancor un po' primitiva - da mettersi il mento
tra le mani e restare con due palmi di naso!

lVIa.,. dove siamo, e chi può essere questo autorc? Cose ine-
dite del \Villaert?

fn una delle particelle, a lato al titolo Bossus primus chorus
sta indicato t Ruffinus; non si trattava dunque del Willaett.

Proprio alcuni anni or sono avevo raccolte notizie nell'Ar-
chivio Capitolale di Padova di tal fra Ruff,no - che era un
francescano conventuale, oriundo da Assisi, della famiglia Bar.
tolucci - fra Ruffino, dico, ma,estro di cappella durante dieci
anni (dal I5l0 al 1520) della Cattedrale di Padova.

Si potrà cavillare sul nome di Ruffinus; - cosa tuttavia che
nessuna scallittura farà alla tesi - ma a dir vero nessun altro
Ruffino si conosce al di fuori clel nostro;'autore soltanto cono-
sciutoo fi.no ad oggi, per una Canzonetta a quattro voci, pubbli-
cata nel 1526 sulle parole <l'{an f.nsi ma,í d?amarte )) e autore
penso io ,ùella aillotat Lo-mLfa-soLfa-re che Fausto Torr:efranca
vorrebbe attribuire acl un altro ignoto Rufino del 1480, men-
tre - come scrissi già nella recensione della sua opera: << II Se.
greto del, Quoilracento ) - son di parere che la musica riveli
una maniera più recente, e che quella vilktta sia proprio, come
7a Missttz Verbunt bonunt et suctile, del nostro fra Rufino d'Assisi,

Ora, mettendo insieme tutte queste cose: la data della mi-
scellanea manoscritta che contiene la Missaz Verbum, bortunr,
e che per la sua grafia può, eome ho già detto sopra, ascriversi
al primo qusrto del secolo XVI; la prresenza di Ruffi,nus a Pa-
dova maestro nella Cattedrale dal 1510 al 1520 e per qualche
anno ancora nella Cappella del Santo; l'archivio della città d,el
Veneto, dovc i mano.scritti sono conservati; il documento interno
dello stile che ci richiama i primi clel gecolo XVI, tutto ne insi,
nua, io sto per dire, con cettezz\ che nell'indicazione: uRuffr-
n,us >, sia cla riconoscere fra Rufin,o d'Assisi 6 l'opera da attri-
buirsi all'e'poca del suo magistero di Padova.
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Un incontro fortunato, mi ha meeso gott'occhi una serie di
cod,ícetti musicali manoscrítti contenenti composizioní a 6o'l , B,

9 e t0 voci divise nelle relative particelle di canto, di autori
della fine clel sec. XV e primo quarto del sec. XVI; una prezio'
siesima raccolta miscellanea di tutte composizioni pur'amente
sacre.

Tra quei vari autori, uno mi impressionò sopra gli altri
(gli altri, lel resto, nomi noti, da Giosquino a De Silva, a Mou-
ton, ecc.) e mi attirò per alcune sue particolari caratteristiche.

,Si trattava di una Misso ad otto voci sopra l'antica sequenza
in onore della beata Vergine Maria Verbum bonunt' et suuae
(Ch. Varíu,e preces etc. So'lesma.r, 1882, p. 90) ; quella sequenza
che, sì nella melodia iniziale. sì in altri momenti, ha molta somi'
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Ma se è così, fu un italiano, figlio della verde Umbria (se

l'avessero saputo prima... gli evocatori ufficiali dei grandi umbri,
chi sa che non ce l'avrebbero scodellato!...) un francescano, que-
gli clre praticò, già nei primi del sec. XVI, la forrna a dialogo
d,el dlappio coit'o. E chi sa che 1l dioina Adriano non'abbia avuto
occasione, prima di venir nominato maestro di cappella della
Serenissima, di ascoltare in un suo passaggio magari nella dotta
città di Padova, la Missa; Verbum banum et suaue di fra Ru-
fino, qualche anlro innanzi il 1527?

Oggi io non dico di più. Non r,ivelo dove l'originale della
Missa di Ruffino si trova; lo dirò tra breve, quando uscirà per le
-qtampe, con relativo ap,parato critico, questa parte del magnifico
cimelio: cimelio, non solo perchè esemplare uniguffL: ma per-
chè easo ridona alla nostra Italia una fronda di alloro che ci
era stata scer'pata! Anche questa fronda deve dunque tornare
ad abbellire la corona che otna ed ornerà sempre l'opera e I'atti-
vità dei nostri veramente grandi, che furono italiani di patria
e di genio.

:

.;
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COLLEGIO ACCADEMICO DEI PROFESSORI

Preside

D. GREGORIO M. ABATE SUNOL O. S. B.

Consíglieri del Preside

M' MONS. LICINIO REFICE

MS MONS. ONORIO MAGNONI
M" FERRUCCIO VIGNANELLI

Biblíotecorio

Sig. GUIDO MATTEI-GENTILI

SegretarÍo - Cassíere

Sig. CARLO BOCCARDO

ProfessorÍ

SUNOT Abafe D. Gregorio M., O. S. B.: TeorÍo Gregoriana
superiore' EstetÍcri GregorÍona - Paleografía Gregoriona.

Abale Tilolare di S. Cecilia di Monlserrat - Preside Emerilo del Ponl.
Is{iluto Ambrosiano di Musica Sacra - Coùsullore della S. Congregazione
dei Riti - Tilolare del Corso di perfezionamenlo di Canlo Gregoriano (Teo.
ria) della R. Accademia di S. Cecilia - Membro dell' Accademia u Diego
Velasquez ' di Madrid - Censore della Ponlificia Accademia Lilurgica
Romano.
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M" REFIcE Mons. Licinio : Armonia - strumenlazÍone (1942-

7943). Composizíone Sacra - Polifonia - Direzione di
coro (dal 7943-44)'

Prelalo Domestico di Sua Santilà - Maeslro di Cappella della Basi'
Iica Liberiana - Membro della R. Accademia di S. Cecilia - Membro del.
la Pont. Insigne Accademia dei Virluosi al Pantheon - Socio onorario
della Accademia " Hlaholy, di Praga - Socio onorario della Accademia
Elrusca di Corlona - Commendalore della Corona d'Ilalia.

M' DOBICI Comm. Cesare: Contrappunto - Fuga

Membro della R. Accademia di S. Cecilia - Consigliere della R' Ac'
cademia di S. Cecilia - Commissario nei Corsi di Canto corale e nei Cor-
si di perfezionamenlo del Canlo gregoriano presso la R, Accademia di
S. Cecilia - Commendalore dell' Ordine , Pont. di S. Gregorio Magno -
Cavaliere Uff. della Corona d'llalia - già Insegnanle di Conlrappunto e

Fuga nel R, Conservalorio di S. Cecilia - già Commissario Minisleriale
per gli esami negli Isliluli Musicali pareggiali, e per i concorsi a calledre
nei Regi Conservalori.

f il 25 aprile 1944.

M' CASIMIRI Mons. Raffaele: Composizione Sacrq - Potí-

fonia - Musicologia Paleografico - Direzione di coro.

Protonolario Aposlolico, Maeslro di Cappella e Canonico dell'Arci-
basilica Laleranense - Direllore della Società Polifonica Romana - Acca-
demico dell'Arcadia - Membro della Ponl. Insigne Accademia dei Virluosi
al Panlheon - Membro della R, Accademia di S. Cecilia - Accademico
dell'Accademia Etrusca di Cortona - Accademico dell'Accademia Spole-
lina - Segrelario della Commissione Romana per la Musica Sacra - Mem-
bro della Commissione Governaliva per I'edizione nazionale delle Opere
di Paleslrina - Socio onorario della Associqzione Olandese di S. Gregorio
Magno - Vice-Presidenle dell'Associazione Ilaliana di S. Cecilia - Mem-
bro del Comilato del R. Istitulo ltaliano per la Storia della Musica - Com-
missario per i Corsi superiori di perfezionamenlo della R. Accadernia di
S. Cecilia - Professore di Polifonia al Ponl. Seminario Laleranense - Croce
d'oro del SS. Salvalore Laferanense - Commendalore della Corona d'llalia
- Cavaliere dei Ss. Maurizio e Lazzaro.

+ il 15 aprile 1945.
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M" DAGNINO Cav. Eduardo: StorÍo della Musíca - Crífica
Musicale - Musícologío Storico.

Membro dell'Associazione dei Musicologi Italiani - Socio della R. De'
pulazione di Storia Palria per la Liguria - Socio della R. Depulazione di

Sloria Palria per la Sicilia - Socio della " Societé Inlernalionale de Musi'
cotogie" di Basilea - Membro del Comitato dell'lst. Italiano per la sloria
della musica - Cavaliere dell'Ordine Ponlificio di S. Gregorio Magno.

t il 30 gennaio 1944.

MAGNONI Mons. Onorio: Pratica Gregoriana - Accompa.
gnomento Gregoriano

Prelalo Domeslico di S. S. - Cappellano Commendalore del Sovrano

Militare Ordine di' Malta - Membro della R. Accademia di S. Cecilia -
Tilolare nel Corso di perfezionamenlo di Canlo gregoriano (esercilazioni
pratiche) della R. Accademia di S. Cecilia.

M' CAMILLONI Cav. Alberto: Pianoforte Complemenlore

Professore di Pianoforte dell'lstiluto Nazionale di Musica - Cavalie.
re della Corona d'llalia.

f l'8 agosto 1945.

ALFONZO D. Pio O. S. B. : Sacra Liturgia - Legíslazione
Liturgico Music(rle, e (per incarico) Storia del Conto
gfegoriano.

Consullore della S. Congregazione dei Riti - Membro della Commis-
sione Lilurgica speciale - Censore dell'Accademia Lil, romana - Docenle
di Lilurgia nel Pontificio Aleneo Laleranense.

M" VIGNANELLI Ferruc cia: Organo principale - Organografia.

Organista tifolare della Basilica S. Carlo al Corso, - Officier d'Aca-
demie.

Me SANTINI P. Alessandro O. F. M.: Orgono Complementa-
re - (Per incarico ) Pianoforte e Metodico.

Organista titolare della Basilica di S, Anlonio.
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THOMAS D. Pietro O. S. B.: TeorÍa gregoriano generole e
Storio del Canto gregoriano.

Direllore di Coro dell'Abbazia di S. Girolamo.

M" CARDUCCI -AGUSTINI Edgardo z Armonia (dal194a-a5)

già Professore all'" Ecole Inlernalionale de Musique, di Parigi.

Prof. RONGA Luigi: Storia della Musica (dal 7944-45).

Professore nel R. Conservalorio di S. Cecilia e nella R, Universilà di
Roma - Accademico della R. Accademia di S. Cecilia - Membro della
Commissione Consultiva nStoria ed Arlen del Comune di Roma - Membro
della Commissione Consulliva musicale della R. A. I.

M' ZEHRER D.Francescoi Controppunto e Fuga (dal 1944-a5).

Maeslro di Coro e Organisla della Chiesa di S. Maria dell'Anima.

l

I

Mo GRAZIOSI Arnaldo z Pionoforte Complementare ( dal
7944 - 4s).

Tilolare di Pianoforte principale nei R. Conservalori del Regno.

D'AMATO D. Cesario O. S. B. : IncaricoÍo della Tecníca del
canto.

Professore di canlo gregoriano nel Ponl. Seminario Romano (Mag-
giore e Minore).

I
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M" CIANFRIGTIA Giuseppe: Incarícoto dÍ Metodica.

Professore di pianoforle nel Ponl, Seminario Romano (Minore) - Pro-

fessore di pianoforle, solfeggio e armonia nello Sludenlato dei Salesiani
del S. Cuore - Organisla lilolare della Basilica Calledrale di Paleslriha'
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THOMAS D. Pielro O. S. B.: TeorÍa gregorÍana generale e

SÍoria del Conlo gregoriono.

Direllore di Coro dell'Abbazia di S. Girolamo.

M" CARDUCCI -AGUSTINI Edgardo z Armonia (dal19aa-45)

già Professore all'" Ecole Inlernalionale de Musique, di Parigi.

Prof. RONGA Luigiz Storio della Musica (dal 7944-45).

Professore nel R. Conservatorio di S. Cecilia e nella R. Universilà di
Roma - Accademico della R. Accademia di S. Cecilia - Membro della
Commissione Consulliva oStoria ed Arte, del Comune di Roma - Membro
della Commissione Consulliva musicale della R. A, I.

M" ZEHRER D.Francescoi Controppunto eFuga (dal79aa-a\.

Maeslro di Coro e Organisfa della Chiesa di S. Maria dell'Anima.

Mo GRAZIOSI Arnaldo Píanoforte Complementare ( dal
7944 - 45).

Titolare di Pianoforte principale nei R. Conservalori del Regno,

D'AMATO D. Cesario O. S. B. : Incaricato della Tecnícq del
canto.

Professore di canto gregoriano nel Ponl. Seminario Romano (Mag-
giore e Minore).

M' CIANFRIGTIA Giuseppe: Incoricato di Metodíca.

Professore di pianoforle nel Ponl. SemÌnario Romano (Minore) - Pro'
fessore di pianoforte, solfeggio e armonia nello Sludentato dei Salesiani

del S. Cuore - Organisla litolare della Basilica Caltedrale di Paleslriha.
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CANTO GREGORIANO

TEORIA GREGORIANA GENERALE

Due lezioni seÍtintanali THor.,ns

TEORIA GREGORIANA SUPERIORE

Due lezioni settimonali SuNor.

PALEOGRAFIA GREGORIANA

Due lezioni settimonoli Sufror

ESTETICA GREGORIANA

Due lezioni setlimanoli SuNor

PRATICA GREGORIANA

Attxo I - Ar'tNo II - ANr.ro III
Lezione settimonale Mlcttor.tt

LITURGIA - CORSO GENERALE

Lezione seÍÍimanale ArroNzo

LITURGIA - CORSO PARTICOLARE (Biennale)

Lezione settimanale ArpoNzo

TEGISTAZIONE LITURGICO - MUSICALE
Lezione seltimanole ArroNzo

STORIA DEL CANTO GREGORIANO

Lezione seftimanale THoMAS

ACCOMPAGNAMENTO DEt CANTO GREGORIANO
Attxol-ANNoll
Lezione seÍfimanale MlcNot'tt

TECNICA DEL CANTO

Lezione settimanqle D'Aurro
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COMPOSIZIONE SACRA POIIFONIA CLASSICA (Biennale)

Lezione seftimanole
1942 - 43 Clsrrqrnr
7945-44 Supplente
7944-45 Rrrrcr

METODICA

ANNoI-ANr{oll
Due lezioni settÍmanali

MUSICOLOGIA PALEOGRAFICA
LezÍone settimanale

7942-43 Clsllqrnr

7944-45 ZEHRER

Crlunnrcut

ARMONIA

ANlol-ANttoll
Due lezÍoni seltimanali

AnNo III
Lezíone setlímanale

MUSICOTOGIA STORICA
Lezione seÍtimanole

1942 - 43

1944 - 45

D,rcNrwo

Rottc.l

i

i
I

rl

1942 - 43 ReHcs
1945-44 Supplente
7944-45 Crnouccr - Aousrtnr

CRITICA MUSICALE (Biennale)

Lezione seltimanale
7942 - 45

1945 - 44

D,rcNrNo

REFIcE

CONTRAPPUNTO

Due lezioni settÍmanalí

7942 - 44

7944-45

Dosrct
ZeHnnn

ORGANO

FUGA

Due lezioni sefÍimanoli

7942 - 44

7944 - 45

Donrcr

Zrnnnn

PIANOFORTE COMPLEMENTARE

Alnol-ANNoll
Lezione setfimanale

1942-43 Clr'rrrlor.rr
7945-44 Supplente
7944-45 Gnlzrosr

STRUMENTAZIONE

Lezione settimanale Rerrce

ORGANO PRINCIPALE
ANNo I - ArlNo II - ANNo III - ANuo IV
Due lezioni seftimanali VIcrulNnrrr

COMPOSIZIONE SACRA

Due lezioni seÍlimanali

7942 - 43

dal 7943-44

Clsrtqrnr

REFtcE

ORGANO COMPTEMENTARE
AruNol-ANNoll
Lezíone settimanale SaNrrnr

DIREZIONE DI CORO

Lezione settimanale

7942 - 43

dal 7943-44

Clsrrqrnr

Renlcr

ORGANOGRAFIA PRINCIPALE
ANNo I - ANNo II - ANNo III - ANNo IV Vtorlnrtlt

ORGANOGRAFIA COMPTEMENTARE
ANr.rol-ANNoll VtcNanntll

STORIA GENERALE DEttA MUSICA

Lezione settimanale

7942 - 44 DAcNrNo

7944 - 45 RoNc.r

STORIA PARTICOLARE DELLA MUSICA
Lezione seltimanale

1942 - 44

1944-45

Dlotilrvo
RoNcl

CORSO PUBBLICO DI CANTO GREGORIANO
Lezione sellimanale SuNor,
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ALUNNI ORDINARI
secondo i Corsi

Cognome e nome

1942-45

CANTO GREGORIANO - ANNo I

Diocesi
o Ordine religioso

Nazionalità

Bartolucci D. Domenico
Berlaggia P. Felice
Calani D. Corrado
P, Gaudenzio da Sortino
Mondin D. Orazio
Sagaòn D. Andrea'
Slarnini P. Pielro
Wachfler ,Sig. Carlo

Firenze
dei Minori
Urbania
dei Minori Capp.
Treviso
Tulacingo
dei Minori
Bressanone

Italiano

Messicano
Ilaliano

AnNo II

Aeho P. Francesco
Banelli D. Bruno
Blasutió P. Angelo
Carducci Sig. Edgardo
Cenlioni P. Gian Carlo
De Grandis P. Livio
Dominici P. Enrico
Giorgi P. Ferdinando
Hegyi D. Ladislao
Hernandez D. Aristeo
Martorell P. Anlonio
Paglioni P. Domenico
Rivani D. Antonio
Sanforo D. Salvatore
Stella P. Ermanno
Tassinari D. Renzo

dei Minori
Arezzo
dei Servi di María
Roma
dei Palloltini
Fam. dei Discepoli
dei Minori
Salesiano
Pécs
Mexico
del Terz'Ord. Reg.
Domenicano
Bologna
Reggio Calabria
dei Minori Conv.
Savona

Sloveno
Ilaliano

Ungherese
Messicano
Spagnuolo
Ilaliano

Ar.rNo III

Ferreira de Faria D. Eman.
Hegarfy P. Roberto
Szak P, Aniano
Taksonyi D. Giuseppe

Braga
dei Minori
dei Minori
Pécs

Porloghese
Irlandese
Ungherese
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COMPOSIZIONE SACRA - A,Nno I

(Vedi: Anno I, Canlo gregorÍano)

a
ANruo Il

(Vedi: Anno II, CanÍo gregoriano)

AnNo III

DÍocesi
o Ordine religioso

Bologna

Cognome e nome Nazionalità

Rivani D, Antonio Italiano

Atttto lV

Ferreira de Faria D. Eman.

Marlorell P. Anlonio
Szak P; Aniano

Braga
del Terz'Ord. Reg.
dei Minori

Portoghese
Spagnuolo
Ungherese

ANNo V

Barlolucci D. Domenico
Mestichelli P. Giuseppe
Tadin D. Marino
Zehrer D. Francesco

Firenze
Agosliniano
Spalalo
Graz

Ilaliano

Jugoslavo
Auslriaco

ORGANO - Anr{o I

Franca P. Umberlo
Tassinari D. Renzo

dei Minori
Savona

Italiano

Blasutió P. Angelo

Ar.rNo II

dei Servi di Maria

ANNO III

RedenlorislaKahmann P. Bernardo Olandese
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ALUNNI STRAORDINARI
secondo i Corsi

CANTO GREGORIANO

Cognome e nome Diocesi
o Ordine religioso

Nazionalilù

Profeta D. Lorenzo
Rech P. Pielro
Stopponi P. D. Rodesindo

Palermo
Cohgr. ne Servi C,
Benedeltino Silv.

Ilaliano

COMPOSIZIONE SACRA

Chiappini Sig. Filippo
Kaftangian D. Giudeppe
Rech P. Pielro
Stopponi P. D. Rodesindo

Roma
Brussa
Congr. ne Servi C.
Benedetlino Silv.

Armeno
Ilaliano

ORGANO

Chiappini Sig. Filippo
Hegyi D. Ladislao
Olejnik D. Giuseppe
Saffi Sig. Antonio
lVachtler Síg. Carlo

Roma
Pécs
Olomouc
Roma
Bressanone

Ungherese
Bòemo
Ilaliano

NUMERO DEGTI ALUNNI PER NAZIONALITÀ

Ordinari Slraordinari
ARMENIA
BOEMIA
GERMANIA
IRLANDA
ITALIA
]UGOSLAVIA
MESSICO
OTANDA
PORTOGALTO
SLOVENIA
SPAGNA
UNGHERIA

t

:

5

;
7

21

7

2

7

7

I
7

3

35 7
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NUUNNO DEGLI ALUNNI DEL CLERO REGOTARE

secondo I'Ordine a cui appartengono

BENEDETTINI SILVESTRINI
DOMENICANI
FRATI MINORI
FRATI MINORI CONVENTUALI
FRATI MINORI CAPPUCCINI
TERZ'ORDINE REG. DI S. FRANCESCO
AGOSTINIANI
REDENTORISTI
SERVI DI MARIA
PALLOTTINI
SATESIANI
CONGR.NE DEI SERVI DELTA CARITÀ
FAMIGLIA DEI DISCEPOLI

t
7

7

7

T

T

7

T

7

7

7

7

7

19

DIOCESI RAPPRESENTATE

AREZZO
BRAGA
BRUSSA,BOLOGNA

BRESSANONE
FIRENZE
GRAZ
MEXICO
or-oMouc

7

7

7

7

7

7

7

7

7

PALERMO 7

PÉCS 2

REGGIO CALABRIA 7

ROMA 3

SAVONA 7

SPALATO T

TREVISO 7

TULANCINGO 7

URBANIA 7

NUMERO TOTALE DEGTI ALUNNI

DEL CLERO REGOTARE
DEL CLERO SECOLARE
LAICI

79

77

4

40

40-

1943 - 44

ALUNNI ORDINARI
secondo i Corsi

CANTO GREGORIANO - Ar.rNo I

Cognome e nome Diocesi
o Ordine religioso

Nazionalità

Caruso P, Giuseppe

Calena P. Giovanni
De loannon P. D, Marco
Fralini P, Bernardino

Schellens P. Giovanni
Pallini P. Slefano

dei Minori Conv.

dei Servi di Maria

dei Benedetlini Vall.ni
dei Trinifari

dei Domenicani

dei Minori

Ilaliano

Olandese

Ilaliano

ANNo II

Sagaòn D. Andrea

Slarnini P. Pielro
Tulagingo

dei Minori
Messicano

Ilaliano

Anrvo III

Banelli D. Bruno

De Grandis P. Livio

Hernandez D. Arisleo
Paglioni P. Domenico

Slella P. Ermanno

Atezzo

Fam. dei Discepoli

Mexico

dei Domenicani

dei Minori Conv,

Italiano

Messicano

Ilaliano

COMPOSIZIONE SACRA

Auruo I n II (VedÍ: Anno I e II Canto gregoríano)

Antto III

De Grandis P. Livio

Hernandez D. Arisleo

Paglioni P, Domenico

Slella P. Ermanno

Fam. dei Discepoli

Mexico

dei Domenicani

dei Minori Conv,

Ilaliano

Messicano

Ilaliano
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AnNo lV

Cognome e nome Diocesi
o Ordine religioso

Nazionalilà

Hegarly P. Roberlo
Olejnik D. Giuseppe

dei Minori
Olomouc

Irlandese
Boemo

AruNo V

Ferreira de Faria D, Eman.

Franca P. Umberlo
Braga
dei Minori

Portoghese
Ilaliano

t,

I

ORGANO - Atttto II

dei Minori

Ar.rwo III

dei. Servi di Maria

ANwo IV

dei Redenloristi

Franca P, Umberlo Ilaliano

rl
j

j

Blasulic P. Angelo

Kahmann P, Bernardo Olandese

ALUNNI STRAORDINARI
secondo i Corsi

CANTO GREGORIANO

degli Agostiniani

COMPOSIZIONE SACRA

Mayer Fr. Albino Polacco

Cenlioni Sig. Angelo
f)ominici P. Enrico
Gil P. Alvaro
Kaftangian D. Giuseppe

Roma
dei Minori
dei Terziari Capp
Brussa

Ilaliano

Spagnuolo
Armeno

ORGANO

RomaCisolli Sig. Rinaldo Ilaliano
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NUMERO DEGTI ATUNNI PER NAZIONALITÀ

Ordinari Straordinari
ARMENIA
BOEMIA
IRLANDA
ITATIA
MESSICO
OLANDA
POTONIA
PORTOGALLO
SPAGNA

;
7

12

2
,

i
J

;

'l

7

T9 6

NUMERO'DEGLI ALUNNI DEt CTERO RECOTARE
. secondo I'Ordine a cui apparlengono

BENEDETTINI SILVESTRINI
DOMENICANI
FRATI MINORI
FRATI MINORI CONVENTUATI
AGOSTINIANI
REDENTORISTI
TRINITARI
SERVI DI MARIA
FAMIGTIA DEI DISCEPOLI
TERZIARI CAPPUCCINI

I
2

5
o

I
7

7

2

7

7

t7

DIOCESI RAPPRESENTATE

AREZZO
BRAGA
BRUSSA
MEXICO

7

7

7

I

oLoMouc
ROMA
TULAGINGO

7

t
1

NUMERO TOTALE DEGTI ALUNNI

DEL CTERO REGOTARE
DEL CTERO SECOT,ARE
IAICI

17

6

2

25
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1944- 45

ALUNNI ORDINARI
secondo i Corsi

CANTO GREGORIANO - ANNO I

Cognome e nome Diocesi
o Ordine religioso

Nazionalilà

Benedetti-Michelangeli Sig. Flavio

Boldrini P. Andrea

Circelli P. Egidio M.

Coluzzi D. Alessandro

D'Agostino P. Angelo

Gonzalez Sig. Atenogene

Saffi Sig. Anlonio

Roma

dei Carmelilani
dei Minori
Vellelri
Missionari del S. Cuore
Monlerrey
Roma

Italiano

Messicano
Ilaliano

Aurvo II

Bertaggia P. Felice

Cafena P. Giovanni
De Joannon P, D. Marco

P. Gaudenzio da Sortino

Giorgi P. Ferdinando
Pallini P. Slefano

Schellens P, Giovanni

dei Minori
dei Servi di Maria
dei Benedeltini Vall.

dei Minori Capp.

dei Salesiani

dei Minori
dei Domenicani

Italiano

Olandese

Anuo III

Blasulic P. Angelo

Sanloro D. Salvalore

dei Servi di Maria

Reggio Calabria

Ilaliano

i

I
I

I
I

i

COMPOSZTONE SACRA

ANNo I e ll (Vedí: Anno I e II Canto gregoriano)

AHno III

Cenlioni P. Gian Carlo

Slarnini P. Pielro

dei Pallotlini
dei Minori

Ilaliano

44-

Ar.rxo lV

Cognome e nome Diocesi
o Ordine religioso

dei Servi di Maria

Fam. dei Discepoli

Mexico

dei Domenicani

dei Minori Conv.

Nazionalilà

Calena P. Giovanni
De Grandis P. Livio
Hernandez D, Arisleo

Paglioni P. Domenico

Stella P. Ermanno

Italiano

Messicano

Ilaliano

ANNo V

Hegarty P, Roberto

Oleynik D. Giuseppe

dei Minori

Olomouc

Irlandese

Boemo

ORGANO * ANNo I

De Joannon P. D. Marco
Saffi Sig. Antonio

dei Benedeltini Vall.

Roma

Ilaliano

I

I

Franca P. Umberlo

ANr.ro III

dei Minori

ANNo IV

dei Servi di Maria

Ifaliano

Blasutic P. Angelo Ilaliano

NUMERO DEGLI ALUNNI ORDINARI PER NAZIONATITA

BOEMIA

IRLANDA

ITATIA

MESSICO

OLANDA

7

I
21

.)

7

26
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NUMERO DEGLI ALUNNI DEL CLERO REGOLARE

secondo I'Ordine a cui appartengono

BENEDETTINI VATLOMBROSANI
DOMENICANI
FRATI MINORI
FRATI MINORI CONVENTUATI
FRATI MINORI CAPPUCCINI
CARMELITANI
SERVI DI MARIA
PATTOTTINI
SALESIANI
FAMIGLIA DEI DISCEPOLI
MISSIONARI DEL S. CUORE

1

2

6

7

7

7

2

2

I
7

7

t9

DIOCESI RAPPRESENTATE

MEXICO
MONTERREY
otoMouc

7

7

I

REGGIO CATABRIA
ROMA
VELTETRI

7

,
I

NUMERO TOTALE DEGLI ALUNNI

DEL CLERO REGOLARE
DEL CLERO SECOLARE
LAICI

t9
4

5

26
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!942 - 43

MAGISTERO DI CANTO GREGORIANO

TAKSONYI D. Giuseppe - Curn laude probalus

LICENZA DI CANTO GREGORIANO

ACHO P. Francesco - Magna cum laude probalus
BANEttl D. Bruno'- Magna cum laude probalus
BTASUTIC P. Angelo - Magna cum laude probalus
CARDUCCI Sig. Edgardo - Summa cum laude probalus
DOMINICI P. Enrico - Magna cum laude probalus
HEGARTY P. Roberlo - Cum laude probatus
HEGYI D. Ladislao - Magna cum laude probatus
MARTORELT P. Antonio - Summa cum laude probalus
RIVANI D. Antonio - Magna cum Iaude probalus
TASSINARI D. Renzo - Magna cum laude probalus

BACCELLIERATO DI CANTO GREGORIANO

BARTOLUCCI D. Domenico
BERTAGGIA P. Felice
P. GAUDENZIO da Sorlino
GIORGI P. Ferdinando
HEGYI D. Ladislao
MONDIN D. Orazio
PAGLIONI P. Domenico
STARNINI P. Pietro
ÌI/ACHTLER Sig. Carlo

ri

DOTTORATO DI COMPOSIZIONE SACRA

ZEHRER D. Francesco - Summa cun laude probalus
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MAGISTERO DI COMPOSIZIONE SACRA

ACHO P. Francesco - Cum laude probatus

CARDUCCI Sig. Edgardo - Magna cum laude probalus

DI VEROLI Sig. Donato - Cum laude probatus

MESTICHELLI P. Giuseppe - Curh laude probalus

ZEHRER D. Francesco - Magna cum laude probalus

LICENZA DI COMPOSIZIONE SACRA

AÓHO P. Francesco - Cum laude probalus

CARDUCCI Sig. Edgardo - Magna cum laude probalus

DI VEROII Sig. Donalo - Cum laude probalus

FIìANCA P. Umberlo - Cum laude probatus

LICENZA DI ORGANO

KAHMANN P. Bernardo - Cum laude probalus

1943 - 44

LICENZA DI CANTO GREGORIANO

HERNANDEZ D' Arisleo - Magna cum laude probalus

SAGAON D. Andrea - Cum laude probalus

STARNINI P. Pielro - Magna cum laude probatus

STELLA P. Ermanno - Cum laude probatus

BACCELLIERATO DI CANTO GREGORIANO

CATENA P. Giovanni M.

DE ,OANNON P. Marco
PALLINI P. Stefano
SAGAON D. Andrea

50-

MAGISTERO DI COMPOSIZIONE SACRA

FERREIRA DE FARIA D. Emanuele - Summa cum laude probalus
FRANCA P. Umberlo - Cum laude probalus
TADIN D. Marino - Cum laude probalus

LICENZA DI COMPOSZIONE SACRA

FERREIRA DE FARIA D. Emanuele - Magna cum laude probalus
TADIN D. Marino - Cum laude probalus

BACCELLIERATO DI COMPOSIZIONE SACRA

HEGARTY P. Roberlo
QtElNlK D. Giuseppe

TICENZA DI ORGANO

BLASUTIC P. Angelo - Magna cum Iaude probatus

BACCETLIERATO DI ORGANO

BLASUTIC P. Angelo
FRANCA P. Umberto

1944 - 45

MAGISTERO DI CANTO GREGORIANO

HEGARTY P. Roberto - Cum Iaude probatus
HERNANDEZ D. Aristeo - Magna cum laude probatus
TADIN D, Marino - Magna cum laude probalus
URRA P. Vilale - Magna cum laude probatus

l

I

(

l
'.1
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LICENZA DI CANTO GREGORIANO

BARTOTUCCI D. Domenico - Summa cum laude probalus

BERTAGGIA P. Felice - Cum laude probalus

CATENA P. Giovanni - Magna cum laude probalus

CENTIONI D. Gian Carlo - Magna cum laudes probalus

DE IOANNON P. D. Marco - Cum laude probatus

P. GAUDENZIO da Sortino - Cum laude probalus

PATLINI P. Stefano - Magna cum laude probatus

SANTORO D. Salvalore - Cum laude probalus

BACCELLIERATO DI CANTO GREGORIANO

BENEDETTI - MICHELANGELI Sig' Flavio

COLUZZI D. Alessandro
CIRCETLI P. Egidio
D'AGOSTINO P. Angelo

SAFFI Sig. Antonio
SCHELTENS P. Oiovanni

MAGISTERO DI COMPOSIZIONE SACRA

BARTOLUCCI D. Domenico - Magna cum laude probalus

LICENZA DI COMPOSIZIONE SACRA

BARTOLUCCI D. Domenico - Magna cum laude probalus

HEGARTY P. Roberlo - Cum laude probalus

BACCELLIERATO DI COMPOSIZIONE SACRA

HERNANDEZ D. Arisleo

MAGISTERO DI ORGANO

BLASUTIC P. Angelo - Cum laude probalus

t2

TESI E SAGGI STORICO.MUSICALI
I

I

t



TESI P,E,R IL GRADO DI DOTTORATO

IN COMPOSIZIO,NE SACRA

DEL FERRARO Alfonso.

Il canto líturgìco nel I' secolo francescano.

fntroduzione: Orsservazioni critiche sulle fonti principali.
P,rnrn f --flsegnam€nto e pratica del canto presso i Minori nel

sec. XIIL
P,lnrn II . Atti dei Capitoli generali.
Pantr III - Notazione e rilievi particolari clei più antichi e sco-

nosciuti manoscritti francescani, specialménte delle Riblio-
teche Vaticana e Assisana.

ZEHRER Fruncesco.

L'organo come sÍrumento dì accompagnaînento del
canto gregofiàno.

fntroduzione: La giustificazione d,ell,accompagnamento grego-
riano.

Panrs I (storica). - L'organo 6 l'accompagnanento gregoriano at-
t.averso i secoli. r. L'organo nei primi secoli del eristianesimo
fino al secolo VIII". II. Lbrgano e l,accompagnamento gre_
goriano dal sec. VIII" al sec. XIV'. flf. L,organo e l,accoÀp.
gregoriano nell'opoca della decadenza del canto gregoriu.ro.
IV. Lbrgano e l'accomp. greg. dalla restaurazione del canto
greg. fino al tempo attuale.
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L

i

I

l

ti

I

I

I

Pno"t IÎ (pratica). - Corne .ieve esse.e costruito l'orgar.ro corale
per rispondere al suo fine. I. Questioni riguardanti l'orga'
no corale (di natura piuttosto esteriore) cioè: o) la questione

del posto, modilìcata secondo le diverse situazioni locali in
chiese clifferenti; b) il prospetto; c) il p'osto della consolle
(ragioni liturgiche e pratiche); rJ) la tastiera; c) gli accop-

piarnenti e la comltinazione libera; f) la cassa esptessiva;
g) il graduatore; /z) il trernolo (tremolant). - II' I registri
dell'organo corale: a) quali registri sono necessari, cluali

utili, quali esclusi; ó) descrizione dei singoli registri I'acco'

rnandabili pet' un organo coralel c) i registri imprestati e

l'organo sistema < Multipl,ex, (già sistema < Unit ,). ' Ap-
pendice: a) disposizioni elaltorate per organi corali; b) di-
sposizioni elaborate per organi positivi.

I

SAGGI STORICO-N{USICALI

PER IL GRADO DI MAGISTERO

IN CANTO GREGORIANO

TAKSONYI Gíusep:pe.

Agenda Pontifr.ealis d.i Hartutìch.

Introduzione: Brevi cenni storici sull'Ungheria nei sec. XI'XII.

A. I primi libri liturgici ungh'eresi: f. il Codice Szelepchénvi. -

2. Il Codice Hahòti. . 3. Il Codice Pray'

B. L'(Agenda Pontificalis> di Hartwick: l. Il contenuto del'
l'Agenda. - 2. Origine ed età. - 3. Influsso dell'Agenda suì-

loevoluzione liturgica della Chiesa Cattolica in Unghelia. '
4. Le fonti dell'Agenda.

50-

URRA Vitale.

Le pafti oariabíIi della Messa << purissÍm i Cordís
B. M. Vìrginis >>.

I) I.troduzione. ' II) sunto storico. - III) culto pubbrico senza
Iiturgia propria. - IV) Culto pubblico con liturgia propria. .
V) Processo di composizione usato clal melodlsta gregoria.
no. " VI) Struttura rnelodica dell,Introito. - VII) Lirr"u m"_
lodica periodale. - VIII) Relazione logica interna. - IX) Gra_

_rluale. - X) AJleluja. XI) Tractus. . XII) Offer:tor.io.
XIII) Communio.

C. I Drarnmi sacri clell'Agenda: 1. < Officìum infantium >.
2. < Tractus Stellae r>:. - 3. < Offieium sepulchri >.

D. I)escrizione 
'usico-paleografica dell'Agenda: r. I testi 

'rusi-cati. - 2. Osservazioni intorno ai neumi dell'Agenda.
Conclnsione. - Appcnclici: I. La pagina (Tr:actus Stellae >t.2,La

pagina <'Chartvirg-o r. - 3. L,a pagina < Genealogia ). - Bi_
bliografia.

HERNANDEZ Aristeo

Il Sclicus nei 7J Ofrertori << de Tempote >> secondo íl
Cod. 121 dì Eìnsìedeln.

A) Introduzione. - B) Bibliogra,fia.
I Ptrnrn:^fmportanza del Salicus. - Origine del Sa]icus. - Natura

del salicus. - Forma e versione tllasternatica del salicus. -
Salicus all'unisono. - Successione cromatica 

"d "rur,-orri"u. 
-

La Daseia del Mss. 159 di Mont,pelier. - Forma 
"a int"ro.l"-

tazio'e del salicus' - rnflusso rnoirare .del salicus. - nìt"
forrne ed equivalenze del Salicus.

IT Panrr: salicus all''nisono surra corda semitonare. - salicus
all'unisono sulla corda non semitonale. - saricu, i" ."-ù-
rlo. - Salicus in tono intero. - Salicus in terza minore. - S"fi-
cus in terza maggiore. - Dell,e forrne norr saliche: forma A;
forrna R.

C'onclusione, - .a'ppr:ndi ce.
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l

TADIN Martno.

Les Tropaires d.ans la Líturgíe Byzantìno'slaue.

A.1 Fréfacc. - B) Litterature.
I CrrÀptrnn - Notion et division des Tropaires.

II CuÀprrnn - Le développement historique des Tlopaires' I) Les
débuts de la rnusique et de l'hymnographie chr'étienne.
II) L'époque d'or de I'hymnographie byzantine. ' III) L'hym'
ttog.uphió à Constantinople dans le Dixième siècle.

III CrrÀprrnn - L,'évolution de la musique russe.
Conclusion. - Supplement: Plan schematique de l'office clivin

Iryzantin.

HEGARI'Y Roberto.

I Responsoú salmodícì delle Domeniche IV e V do'
po Pasqua.

Plnrr eRIMA: I) Otigine dei Responsori e del canto responsoriale.
Orilinamento géne.ale. ' II) I Responsori in genere. Classi-
ficazione dei responsori in salmodiei ed extra'salmodici. -

III) I Respoor"ti salmodici delle Domeniche IV e V dopo
Pasqua. Pósizione e ordinamento. Numero dei RespontlY' '
IV) i Versetti dei Responsori. Studio sulla forma del Ver-
setio. - V) La parola n Atl"l,rr;a >. Posizione e numero. Ta-
vola cornparativa dei vari ordinamenti dei responsori secondo
i codici.

Panrn sEcoND,A: I) Note estetiche e critiche sui Responsori' -

II) I Responsori < Si obitus >, < Viderunt Te rr, < Nanrabo
nomen )), ( In Ecclesiis >, < Alleluja ) ?( Audivimus u, u It
toto corde >, < Hymnum ), (( Deus Canticum )), ( Deduc me >,

< Cantate Deo >, < Bonum est ), ( Dicant nunc D.

Tràscrizione delle melodie e testo dei Responsori. Nota sulla po'
sizione dell'Alleluja nei Responsori. Conclusione.
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CICLO DI CONCERTT
in, collaboraziorte con. l'Ente lta.liano Aud,izioni Ratliofoniche

(E. I. a. R.)

I
28 Novembre 1942

I. Musiche per eoprano soligta con accompagnamento d,organo (soprano:
Ar,ne Anznr,r,orrr: Organista: P. Ar,nssnrvono SaNTrNr),

Rnrrcn: a) ..Virgo dolorum,, - ó) ,,4lma Redentoris,, - c) Invocazio-
ne (dal Salmo 137).

Quattro Laudi dal oolaudario di Cortona,,; o) Sia laudato S. Fran_
cesco - ó) Altissima luce - c) Troppo perde iI tempo _

zJ) Voi che amate lo Creatore.

Hennor;r.: Aria del Giosuè.

II. Musiche per Organo (Organista: p. Ar,rss.lxnno S,rNTrNr).
Fnrsconer,or G.: a.) Capriccio; b) Toccata. - 

pasgurxr B. : a) Toc_
cata; ò) Quattro arie. - Zteott: a) Grave; ó) Gavotta.

II
l0 Dicembre 1942

Musiche per Organo (Organista: Frnnexoo Gnnrulrvr).

l. Bossr M. E.: Momenti Francescani.
2. Fnaxcn C.: Gran pezzo sinfonico.

III
24 Dicembre 1942

CONCERTO SINFONICO E ORGANISTICO
diretto dal Mo Ronnnro Clccuxo
Organista: Frnnuccro Vrcn.lrvnrr,r

I.

II.

u)
b)

Maxrnrnrnr: Pastorale per il S. Natale, per orchestra d'archi;
Haprour, : Concerto in. fa magg.. per organo, cox accompagnamen-

to di orchestra d, archi e cembalo.

Musiche per organo: a) Becn G. S. : Corale oo Veni Redemptor gen.
tium,, b) P.lcnnr,nrr,: Due preludi sopra il Corale..Dal.
l'alto del Cielo io discendo,,.

\
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III. rr) BoNPoRTT; Mottetto per soprano con accornpagnalnento d'organol
b) Hlnrvonr,: Aria pastorale: o.Ei pasce la sua greggia,, per
soprano - c) Becrl G.S.: Sinfonia dall' ,. Oratorio di Na-
tale,, per orchestra.

IV
26 Gennaio 1943

CONCERTO DI ORGANO
Musiche di lGnnolanro FnBscour,nr

eseguite in occasione del III Centenario della morte
Organista: Fpnnuccro Vrcxlxor,r,r

1. Toccata avanti la Messa degli Apostoli. 2, Canzon dopo l'Epistola. 3. Ri-
cercare dopo il Credo. 4. Toccata per l'Elevazione. 5. Bergamasca (.,Chi
questa Bergamasca sonarà, non pocho imparera o, ). ó. Capriccio pastorale.
?. Toccata prima, dal II libro.

v
12 Febbraio 1943

CONCERTO SINFONICO

IL MARTIRIO DI S. AGNESE

Oratorio in un prologo e due atti di D. Lrcrr.rro Rorrcn, diretto dall'Autore'

Soprano :

Baritono

Direttore

MERre Fronnxzl Tenore: Vrrer,rexo Blrrnrtr
Mlnro BonnrBr,r,o. Orchesîra e Cori dell'Eiar.

dei Cori: M0 CosrANrrNo CosrANTrNr.

VI
ll Marzo 1943

CONCERTO DI MUSICHE DEL SEICENTO E DEL SETTECENTO
diretto dal Mo Rosrnto LuPr

con la collaborazione dell'organista Fnnnucclo Vrcxexnr,r,r

L Pnnsolnsr: Concertino in fa min', per orchestra d'archi.

U. Clnrssrur : La Figlia di Jefte. Oratorio per soli, coro, orchestra e organo'

Orchestra e Cori deìl'Eiar. Maestro del Coro Costelrrxo Cosuxrrll'
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VII
16 Maggio 1943

CONCERTO DEDICATO A GIOVANNI SEBASTIANO BACI-T

diretto dal Mo Ar,srnro Peor,nrrr
col concorso del pianista Gnnullvo Anlrlr,or

Organista FnRnucclo Vrcraxnr,r,r

I. Musicìre per organo: o).Passacaglia in do min. - ó) .oPraeludium et
Fuga pro organo pleno,, (in si min.).

il. Musiche per orchestra: - Due preludi per orcheotra d,archi: a) ada.
gio con molta espressione - ó) Molto vivace.

Concerto branderdurghese n.5 in re magg.: - n) Allegro
b) Affettuoso - c) Allegro.

Preludio e Fuga (con Corale di H, Abert).

CONCERTO STRAORDINARIO DI ORGANO
Musiche di Grnor,luo Fnnscotar,nr

(dopo la conferenza del M0 Enuaroo Dacnrro)
Organista Fnnnuccro Vrenlxnr,r,r

ll Febbraio 1943

l. Toccata avanti la Messa degli Apostoli. 2. Canzor dopo I'Epistola.
3. Ricercare dopo il credo. 4. Toccata per l'elevazione, 5. Bergamaeca
("Chi questa Bergamasca sonarà, non pocho imparera,,). Capriccio pasto-
rale. 7, Aria detta ..La Frescobalda,,. B, Toccata prima (dal II tibro).

CONCERTI DELLA CAMERATA MUSICALB ROMANA

I
lB Aprile 1944

CONCERTO DI MUSICHE SACRE DEL MO D. LICINIO REFICE
diretto dall'autore

con la collaborazione del soprano RrwE Grcr,r, d.el mezzo soprano pnr,lrrnl
Vrur,r-Menrnr, del tenore Bnxrlurxo Grcr,r, dell,organista Fnnnuccto
Vrcnexnlr,r e di cantori delle Basiliche romane.

L Parte
l. ooTu es Petrus,,, Mottetto a 4 voci druomo, senza accompagnamenîo.
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2. a) *Aye ReginaCoelorun,, - lr) ooDominus det tibi pacem,, - c) Invoca'
zione - d) "Yeni, Sancte Spiritus,, (Sig.ra Palnira Vitali-X[arini
e Ir. Vignanelli).

3. "Kyrie, Sanctus, Benedictus, Agnus Dei,,, tlalla Mesaa di S. Edoarclo Re'

a 4 voci d'uomo ed organo.

II. Par te

1. 'oorernus pro Pontilice nostro Pio,,, Mottetto a 4 voci cl'uomo ed organo.

2. a) *Ahn'r lledemptoris mater,, - b) "Salve, Regirra,, - c) Preghiera;
cJ) "Regina coeli, laetare,, (Sig.ra Rinà GigLi e F. Vígnan'elli).

3. a) "Ave Maria, doloribus plena,, - ó) *Ecce sic benedicetur homo - c) Be-

nedicat vobis Dominus,, - d) Recordare, Virgo Mater,, (Bcnianrino
Gigli e Iî. Vignanelli).

4, "Gloria,, della Messa di S. Edoardo Re, a 4 voci d'uomo ed organo.

II
31 Agosto 1944

CONCERTO DI MUSICHE SACRE E RBLIGIOSE
. DEL MN D. LICINIO REFICE

con la collaborazione del soprano Eurr,rl Vroar,r, del mezzo soprano P,lr-nrrnl

Vr:r.lr-r - lVflnrrvr, dei tenori lV.tr,:rBn An:rror,r e AnMlNoo Fnxrozzr, del
baritono Mlrnro Bonnrer,r,o e del pianista ARxar,no Guzrosr'

I. Porte

I. a) "Alma Redemptoris Mater,, - ò) "Ave Regina coelorum,, - c) "Domi'
nus det tibi pacem,, - ,1) " Veni, Sancte Spiritus,, - e) "Sal'
ve Regina,,. Liriche religiose per voce di mezzosoprano con ac-

compagnamento di pianofote (Signora Palmira Vitali- MQrirLi,

,4. Craziosi).

IL a) "Angcle Dei,, quartetto con accompagnamerto di pianoforte - b) *O
salutaris hostia,, quartetto cott accompagltamellto di piauofortc -
c) "Ave Maria,, quartetto.con accompagnamento di pianofortc
(Sigg. E. Vidali, P. Vitali-Marin'i, A. Irantozzi, M. BoTrieIIo,

A. Graziosi).

II. Parte

L a) Invocazione - ò)'oBeuedicat vobis Dominus,, - c) Preghiera - r/) Re'

cordare, Virgo Mater,, - e) "Regina Coeli, Laetare,,. Liriche reli-
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, giose per voce di baritono con accou
(srbg. Mario Borrieilo, A. Grazio,rr). 

onu*t"to"nto di pianoforte

II. Dall'Opera ,.Cecilia,,: a) L'annuncio _ ó) La morte di Cecilia(Sigg. Etnitia Vid,ati, A. Graziosi).

IIL I)al ..Trittico Fra'cescano,,: o) L,apparizione tli Marlorrna povertà _
ó ) Duetto della .,Dote,, (Sigg. Emtitú Vid.ati, IV. Artioli, A.Grazi.osi).

CONCERTO DI ORGANO IN ONORE DI SUA SANTITA PIO XIInel sesto atrniversario della Sua Elezione e della Sua Incorouaziorre

erganista Fnnnuccro VrcNeNnr,r,r

B Marzo 1945

l. j\'Ir:Rur,o C., Toccata VI rlel VII Tono; 2. Zrpor"tD., pastorale; 3. . Fnn-
scoBALDr G,, Toccata per I,elevazionel 4. plseurrvr 8,, Toccata
con lo scherzo del cuccù; S. B.rcn G. S., a) Corale ooO ama_
tissimo Gesù,, - b) Toccata e Fuga in t.e rnin..; 6. Wroon C. M., An-
tlante sostenuto (dalla Sinfonia Gotica); ?. VTERNE L., Scherzet-
to; B. Rnrrcn L,, Berceusel 9. Fnarvcr C., III Corale in Ia nrin.

CONCERTO DI ORGANO IN ONORE DI SUA SANTITA PIO XIT
in occasione del Suo onomastico

Organista p. Ar,nssenono S.lxrrNr O. F. l\{.
2 Giugno 1945

G,rr,r.uppr B., Sonata in do nrin.. (Adagio _ Allegro); 2, plsqurrvr 8.,
a)Toccata - ó)euattroarie; J. B,rcnG.S., DueCorali: a)*Di_
scendi dal Cielo, Signore_ _ b) oolo t,invoco, o Signore Gesù,,
4. Hlvox G., Coro della primavera; 5. Vrver,or A., (Bach). Con.
certo in Ianùn.; 6. Fnalrcr C., pastorale; ?. Bossr M.E., Scher_
zo irt sol nritr.l B. Klnc_Er,onr S., Sarabanda; 9. Boxxnr G., Va_
riazioni di Concerto.
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CONCERTI DI ORGANO

ORGANIZZATI DALLA R. ACCADEMIA DI S. CECILIA

T

2? Fcbbraio 1945

Organista Fnnnuccro Vrcxaxrr,r,r

l. Mrnur,o C., Toccata VI del VII Tono; 2' Clvezzonr G.' Inno 'oAve
Maris Stella,,; 3. Fnrsconar,or G., a) Capriccio Pastorale -

. ó) Toccata per ì'elevazione (in III modo); 4. P.lsqurxr 8., Toc-

cata con lo scherzo del cuccù; 5' Bacn G. S., Tre Preludi co'
rali: o) ooAmatissimo Gesù, noi siamo. qui ', - b) ooOra venga il
Salvatore dei pagani,, - c) "Io t'invoco, o Signore Gesù,';
6. K,lnc-Br,rn:r S., a) Canzone - ó) Corrente e Siciliana ( dalla
Partita in nr.l); ?, 'Wroon C. M., Andante sostenuto' dalla "Sin-
fonia Gotica ,, ; B. Fnexcr< C'" Terzo Corale, in la min.

II
13 l\{arzo 1945

Organista Fnnxlxuo Gonltaxr

l. Henxorr, G. I., Allegro, dal Concerto ín sol nrirt.; 2' Bvno W., Pava-

na; 3. Prnnsorv M., o) La caduta delle foglie - b) La Primula;
4. Icxoro (secolo XVI) Muscaclin; 5. B.lcn G. S.' rz) Toccata,

Adagio e Fuga in d.o magg. - ó) Due Preludi Corali: l) "Gesù'
delizia dell'anima mia ,' - B) "Rallegratevi, amati cristiani,, -
c) Passacaglia; 6. Moz.lnr'W. A., Fantasia in sol ntin.; 7. Du-

PRÈ M., Tema e Variazioni sul Natale; B. Knnc-Br,nnr S., La

Ninfa del Lago; 9. Sownnnv L., Pageant (Parata).

III
3l Marzo 1945

Organista Fnnttuccro Vtcr'I'aI'{nLLr

l. Buxtnuunn D., Preludio e Fuga in sol min.; 2. DlNonrnu J' F'' NIu-

sette; 3. Coupanrx F., Benedictus; 4. Cr,rneunlur,T N', Récit

de Nazard; 5. Scnnr,ltrr D., Sonata in si rrrirr.l 6. Ponpona N', Fu'
ga it mi bem. ntagg.; ?' Blcn G. S., Due Preludi Corali:
o) "Ardo d'un gran desiderio,, - lr) O uomo, piangi il tuo gran'

de peccato - c) Preludio e Fuga in si min'.; B' Fnnxcr C" Piè-

ce heroique; 9. Tonnns E., Saetas N0 4; I0. Scnunrexx R', Ca'

none No 5; 11. Soulrl 8., Toccata.

IV
17 Aprile 1945

Organista Fnnnvlxoo Grnlr.uvr

Bacn G. S., Sonata in nzi bent. ntagg.l 2. Bacu G. S., euattro Corali:
a) ..Veni Creator Spiritus,, - b)..Cristo nostro Signore, venne
al Giordano,, - c) ..Unu forre rocca è il nostro Dioo, _ d) ..Su,
per flumina llabylonis,,; 3. Bacn G. S., preludio e Fuga in nzi
ntirt.l 4. FnExcr C,, Grande pièce symphonique; S. Rrcnn M.,
Fantasia op. 40 sul Corale .oNon punirmi nella tua ira,,.

CoNCERTo ;,';ffi:TIA CAMERA
Diretto dal M0 Eoclnoo Canuuccr_AcusrrNr

col concorso del soprano Ar,na Arqznt,lorrr, del mezzo soprano Enlrrwra
wuuarr, del baritono Grusnppn Dn Luca, cler pianista GroRcro Favanrrr',

delJ'organista P. Ar,nssaxono SeNrrNr e del euartetto di Roma.

I. Parte

M<rr'rrEvERDr : .) Io sor pur vezzosa pastorera ( zilbu Anzeuotti cd Ernti-
rùa l{/erber) - ò) Larnento d'Arianna (Alba Anzellotti) _ c) F;c_
co di dolci raggi - d) Canzonetta (Erminiu lYerber) _ e) Con
che soavità (Giuseppe De Luca) - ./') Dialogo tlella ninfa e del
pastore ( Alba Anzellotti e Giuseppe De Luca _ al pianoJ.orr.e
Cíorgio liuuuraLto).

II. Partc
Hanxlur, : Concerto in re magg, - Rnnrca : Berceuse _ _Bonxnr: Va-

riazioue di concerto (Organista p. Alessa,nch.o Suntùti).

III. Po,rte

Canouccr - Acusrrrvr: Libro d, ore _ Ciclo lirico per tre solisti, Archi,
orga'o, Pia'oforte (Arb' Anzeilotti - .Dnninía wetber - Giusep-
pc Dc Luca - P. Alessandro Santitri _ Carnren euatrosi _ euar_
tetto di Ronur.),

I
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4 febbraio 1943

11

4 matzo

18 febbraio 1944

Mons. Pro Pascnrxt z S. Odrlonc. di Cluny
c i suoi ralt1torti. con Rotna .

P. Abb. D. Gnnconro iVI. SuNor, : S. Odrlo'
ne t.raltariste e contpósitore' . .

Mo Eouanno DacNrrco : Girolatno Fte'
saobaldi.

Prof. Lursr Cnnvnr,r,r : S' Ildegarde di
Bi.ngen.

tlella Cina

D, FnlNcnsco MrRlRa : Il cant'o trc'Ilc
Missiotti d.el Giappone

D. Tonnaso Fnnx.lxoo : II cun.to nclle
Missiorti dell'India

D. Grovlxxr M. Mrxn: Il cant.o nelle
Missiorr.i deII' Indocirta

P. Abb. D. Gnnconro M. Survor,: La nutsicrr
nel sacro Poernu di Dunte

M0 Eocltoo Clnnuccr-AcusrrNr : II cartto
Iinr.rgíco nell'ispircrziorte nr'istica di S. GeI'
t rude

P. D. M,runo INcullrz : II Drammo it.a'
Iiano píù uttico dellú Passione . ,

P. D. Prnrno Tnouas : S. Bernartlo e Ia
ntusíca del suo tetnpo

P. Abb. D. Gnnconro M. Suxor,: Lu clidat'
t.ictt rnrtsicale di S. Tontmaso d'Aquino

COMMEMORAZIONI

I
4 FEBBRAIO I943

S. ODI]ONB Di CLUNY E I SUOI RAPPORTI CON ROMA
(879-e42)

Rev.mo Nlons. Fro Fascrrrnr
Rettore Magrúfico clel L'ont. Ateneo Lareranensc

+ Questo e gli aìtri srinti sono stati F.bblicati 
'ell'<< 

osservatore Ro'ra-
no >>, nell'<< Avvenir.e >> e nel << Quotidìano >>,

. " I:l -gg*Ígrenziere, tracciato un e'fficace quudro d,e,Il,e concli-
zioni d'ell'Itulia, sullo scarcio del sec. IX, io Quntta squa;lliclo pe-
riado cantrassegna,to clolla disceso fleglí (J,ngari, dcgti Slax;, àei
Danesi, d,alla ntiseria e tlalla deso'Iaziane genet-al:e - rioorde. com,e
il giauane Od|done, chier'ica, a S. Matr'tino' tli Tours, fosse acceso
da wn uiaa' antare per Ia paesíct uirgi,lian,a, per i Profeti, di cui
:tu:!ii' :-sli espositario per S. ,Gregario M*gnò,, di cui'compencl,)iò
i 55 líbri ntora.Ii.

Tre libri cla, Iui catn.pasti, p.er isto,nzo di Bcrnane, sano clensi
d)i _pensierot contro la ntalaagiià e la suparbia dei n,ìbili, a con"
solaz'itsne degli unílí e degli af flitti. itteggiumento. in aú Otl-
dlo',e ricard.a Arduino. Altra sua operu è qlella intítalata ,' Oc-
cttpútioneso' in. esantctri (pubblicala nel, lgO0 aa wL erudùo k)_
d,esco), Anche in" essa I'auLote si scrtglía cantro,iX uizia,; m,eclita
sulltt' uitrl' tlell'untanità, p(Lss&ntlo daf vecchia Te,stttmenta all'as-
sedl,io di Gerusalentn e. Lo stilie risente deL gttsto del tentpa. nei
raffinantenti rettarici e nell'espfe,ssiorr,e rpr*o ccntafta. bddorr.
s_cr5se pai uno oittr. c\i S. Gerurdo di, Atiillac, can. llod,etso,le eu.Í&
del\a aeritù storictr. Messo aIIa d,íreziortè del nún*stero di clu.ny,
adentpì cotl rccra, zelo iL difficile, cotnpito' di piegare all,ícleaie
oscetico gli uanríni rucl,i e uiolentí d.l secala 

-X.-Vi 
riusci ca.l_

l'ausilio .ffi.cac/ssinto de\Ia Regolu benedettirta, nul trnche aan la
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iua personaie untilttà, clt'e p'ìù, uslte uin:se cuori ostili, e di cuì
,irnrrirre Iu' natizia, fi'tttrttutdataci dul s'uc, biagrafo, che egli si

tenesse abítuuÌmente con' Iu' testa curua e co'n gli occhi abbass-ati'

Ma questa urniltù accop,p,iauasí ad una íntirna, leruida gioronditil"

"lrn gt:i faceua annure il\'"n*t, àei bam,bilti' Tre oalte lu a' Rontrt
(re lort'anche un.t qutt,t.-) e ui fu p'raouitlen'ziule struntento di'

pacificaziane tra Alberico e Ugo, Mu, itt,nlezzo o queste,tentpa'
ro,li'cure, egli no,n cessaua rJi dnre il ntleglio' di sè aI grande i,tleale
clc,lla rit arnl& nran astictl.

Quando sentì twr:icinarsi Ia nl'arte) ual'le restituit'si ttlle con'
trade rlella sztu' gioain'ezza e clel suo' S. Martína, e si spemse non
lungi cli Ià, nel, Ma'nustero' di S. GiuXictnoo lascianclo nellu sutt'

uitii uno splendida esunqtio tJi scrcvtità e dí purezzrt.

Ccrmlermanclo i ntotiui per í qualí si è catnntenl'ara{o 5' Od-

tlorrc nell'Istituta, l''artilore pane in rili'etto le parole d:i'

S. S. Pic XII ne'l ilto re(ente Breue " Ptamtificiue auctorítatis uin'
tlexo' che sintetizzano Ia ro'ntanútà tl'el Sutto. Di tatto, proseguiaa
t'Ab. S;ufr.atr, S. Od'done ripartnaa tltt Ratnu l'ontoie delln''o can'
tiÍ,eno. r'orrtarru," 'e I'o cleuoziorte util successore di S. Pietro,

S. Odclane lu rewùntente un' cultorc futtiua clell'arte ntusicale',
siu corne LeoT icoo che cant'e contpositore. E' certo d'ifatti che clrtpo

i sttoi studí a Farigi, fu no'núrmto u' Tours nulestro di canto'.

L'Ab. Sufi.ol ha tatta presenti Ie difficohà che lo crítico ha
appastc per l'atnibuzianò a S. Ocldane clei tt'alti tattati clt'e

pànnrt il suc, natnez totli i:l <<T'anar.íus >>, < Dial9gus,rr, < Syn'o;rsi-s

ìIe ntusicrr: t> , << D'e ntorJis >>, << Regula de rythntintachiu, t> , << Regu'
Iue super abacunt, t>, << Quantado arganistrunl construatul >t, << In-
tonuriits >, Dq. tuttí questi t..rot.tat,i l"ortt'tore scegli)e u'n pttnto the
riasstntte la d)attrintr, ritnticu cl,i S, Oddame, e lo presenta, per
questtt, cotne\ trattatista; dí prhtt'orcline, larse il più canciso e

In'ntica cLeI nted"io eua,

Tuttp lo suu, dattrina ritrtt'ica uiene stabil'ita sapt"a iI prirt'
cipio chc < quacl diaidítur tacile cu'pitur )t; (< qua'rl uero indiui-
suttt. iclent est flc com'fusum>.

.Fer nlasirure l)efficienau cl'i questa' prittcipia nellu notuzione
neuntaticn, L'aratot'e Io app'Iictt acl una ntelodiu' alleluíutica ch'e

iI cara tosto eseguisce.
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S. OIIDO,NE TRATTATIST'A E COMPOISITORE

Rev.mo P. Ab. D. Gnnconto $tr. SurqìL O.S.B.

PresicLe del Po,nt. Ist,ítuto di Musica Sucra

. Cante cantpositare r.icartkt. le sue contp,asiztio,ni paeti,che, clÒ-
gittte anche nel Breue Pontíficia, e Ie Antilonn canr1iort,e, in onore
di S. Murtino.

CANTI ESBGUITI I]AI P.P. BENEDETTINI

II
1r FEEBRAIO 1943

GIROLAMO FRESCOBALDI
M.o Elulnoo Dncrurwo

Prafessore rJ'eI Ponr, Istituto di Musica Sacrn

-L'arota,e pren,ettc che il Pantificia, Istitut, di Musica sacru,
uu,ol,e pur'tr:cip'are ,olle ceúebrazioni'dbt) III centenario in qu(ulto
si riferísce al,lo, snunretuto d|í cui Frescobald,i fu insigne Uirrnrrr'
(conte è noto I'Istit*to possiede un mognifico oogoío ,"lilo ìui
can'solle À'ovt;a intagxiati i ,itr.tti cli Fróscobaxdi "e di Giaianni
5,"!":,j:,,?_Ba311.), passn ad esantinurc Ia uita ,nurl"olà iat" f""rl'cl 500, li'untbíen'c, ntusicale tli Farrora, Ie ntanífestttzion.i e i,
rttttttstri clr.e influiro'na swlikt uo,cttzionct e Io stile iii Fre,s,co,balcl:i,
occupahd'asi poi à)eI p.ssaggio a Ronur canle arg&nís'n di s. pîe-
trao escrntinct breaenten'te _le arigirti e gli suiluitpi della nutsica
r:'rganisticn italùtna, i g'íudízi dei cant'eiporanei^ iu lrresco.baldi, i.
cardlteri. e Ia pa'síziore storica dell'opeio frescobald,liana. si *c-
culta poí breuentente clei ntaestrí itullian,i che seguirono aI granile
orgunistu, e Le,rnLi,nfl esaltondanc l,ttrte e- k, t'eit: che li pírrgono
t;icirto al gruule organista,

4 MARZO 1943

S. ILDEGARDE DI BINGEN
Prof. Lulsrr Cnnvnr,r,r

Assistcnte tli stario della ntusica nella R. ILnio,, di Roma

Llorutricc, ttrta stu.clio'sa clelre cpere ilclegardiane, i.llustrr-
questa figrg cosi poco_studiata. finora in ltalió, n nn íratt.ggío
b_rcuentente l6x síta, dalla entrattt, nel ntonastero benedettino "i!,el

Disibademberg, nel.Ia Diacesi di Magonaa, aItrcr, nomtina atl abba-
dessa, ai airrygt apo'ta,Iici per la éerrnaniq, e lrt. Francia, al.la
fondazione dei clue' ntan.stàri d.i Rwpertsber[ nd Eibinge:n, cd
in'fi.ne al cantan.luntenta cotl cui ltlóio In oídinò, irr*I'in r2tolo
de'lle fianutrc dello s,pirito, cli scriuere le uisiorti cni cui l,aueu'
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tuzioit'e in cui i,I Bronorshi ho eontltiuto lo stu;dkt' più preciso ecl.

alta,litico finara, uscito sull'ar4.orrrnriro; eglí ha rileaato che la tnu-
sicn in ques,tione è più rsicirm ,,L 

"n.ot;el.e 
del maggiore e rninore

itt sensa ntc.derna che alla to,nttlitòt gregariartu,. T'a.Ie laaoro,
conr.e, giust(Lntett"te lt,a rileuato I'[Jrspruríg,"è pnrò solo I'introd,u-
ziane tecnica ad. una studio più ltroloido cl,i untt, musictt così
ricca, d'i cotl.tetuuto nr,ístíc6 e ltsicolo,gico. Loaratrice h,à prernesso
alcune brouí note illusn"atíue-ai canli aseguiti irt. ultim,o, c,omclu.
dentllo il suo d)ire trcn, I'augurio ch.e iI ianto della sunta p,ossu

":t:rn.per Ie anírne la, dolce e sourannaturale eco clelle sue
ULSI,OÍLL,

Cr\NTI ESEGUITI DALLA < SCHOLA CANTORUM >> DEt PONT.
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CINA
Rev. D. Prnrno Ly

cIeI Pant. Co'llegía Urbano di Pro,pagancl:a Fide

Ltr gantnta nttrsiutle cinese, pra'dotta. originarianten.tc da urt
flauto tagliato' in un robusto bontbù, è com,po'sta di dodici se-
ntitani, e, può esser'e chiantata. La, qantma crontatica. Qucsta gtlrtl.-
rno crantalica serie cLí base per l.rasportare lo g&tll,mfl diaton"ica
ín qualsiuo,glia dei dod.íci torti, nra narl entra nella pratica clella,
cavnpasiziorrc, la quttle rest& senlpre d,iatonica. La ganunct cliato-
nica è una serie dí cinque o sette suomi che si susseguotto'; < cin.
que o sott€ Dt perchè le note ,, 1", ", 

< si > sono rit.enute dai ci-
n^esi uttichi conte bentollet dí < sol >> e ,, do rr, e sorta ustati rara-
nrente. Tutt.i gIí interualli d,i tono o! semit.ono nelle note cinesi
sarro uguali a quelli della, ntusico modernú europea; si eccet.tua
solo Ia nota << la >> che,, nella gamnta, cl,iatoniqr, cincse, ha un inter-
aall,o di sernitomo tra <<sa,I>, e <fa>, e di un tortat intero inaece
tro < !a>t e kitti>. Le note nutsicali cine5l s6rro inaltre pit't ahe

IJ

,t

':l

I

;l

arrícchita fin dall'infanzìe. Dal nxonrento (1141) ín cui la-Voce

a\iaima,.ie orclt'n'ò da^tl'alto di render noto aI nland'o quell'o. clrc

"o,rti,toi'r* 
liogge'tto mira,bile del'le sue rùselazioni' comincia ,la

"1"r" iira"íríon nitgirclíana. che abbraccil' tutti i rant'i del

;;;;;.: . àoa t"o/rgtí (*'n I'opera 
'nomuntentdle 

Sciuias "^sci

uias l)rnníni", canttsci le uie ctel sigwrel' rnistica' ct'gingrafica'

Liitri'"", uroíoln e ntedici'na, e sí e'iten'de fino aIIa mttsica".clt'e

è urùa eco dei caxtti che essa setuliuv, risuonare nel\e sue uisioni'

ii l"al"" "n" "ro altre itrlportonti opere del)Ia santa ci offre iL
'tlt, 

" o ì't ali me lnd,ie, p,oailene da/ Rwpersb er g,^.doa ?,Y!, "^l,'iuu
La sua, ait& Ietenu nel 1179, ed' è oggí ctlstodilo ddlt& lldssn-

lir"lZ*" 
-f""a"riUi, 

ti"tntt " dí W iesbarten. II repertot"itt musi'cale

"h. ti" Cotj1ice cantierue è ass.oi ù,,\sto,: 76 numeri;, co,rt' urt' dram,'

,rrr, ,*i, che cl'tt' solo ca'nLa) 86 pezzi' Le fot'me che si incon'tra;n'o

nella Trirna parte srlrw cl'i carattere liturgieo: an'tifome' res'pon-

s:rt'rí, irttti, seqwett"ze al, un Kyrie, e da|'I"qwne del testo-somo ti'
t"ti"ii .iiaeitt deglt oggruppo*tnti caratte'ristici, -qualí 

iI . pri'
,o, n uow d,í ún;ilon;-chà-ri'chkmta iI gruppo d'eXl)e antitone

^ls\i.fr'"d ur ak"ra denanmina'to " Laudes" dal qu'ale, c9ru^le

onfifoo. che lo precedlorw, si ricau'a wn utficio y:':o1,p^"'S',Or-
,"li " "oonpog 

t tserginí di cui aI m'tt'nastero di S' Ildegarde si

conserùa/,)a;ttto Ie reliquie.
D"i" t'inqtuatlrimento líturgico deí te*sti, l'at&trice passa ín

,rrrngrl gli síudi sulkt' ntusica dellta santa, segnalando, in base

nrl u'no bTbtiografia ildegard,iana, cla lei iniaiata e che conta già

iia-il $0 scíede, gti síud,íos; che harwto' gettato più oitto luce
'rull)*rga'n 

"oto, ln" particolw m9d:o considera I'o'pera .dello
Schleiht, aero pianiàre tl:eglí studù mtnicail)i ild'e'ga'rdiani' che

seppe interpretare so'pr&ttutto lo spiríto cXella santa e sep'pe sen'

tir{'n.flt i,rrr,pi.h" i; t"i quasi tol'azzo celeste típortato dalle

uisio,ni che ne eiano Ia pura lonte srtpronnaÍurale'
L'ot'cr,trice quind)í, dopo werciuYdato íl geniale con1tnenlo

can cui D, Fothíer pubbi\Ua ts'o'rie composízioni ildego'rd'ia,ne' e

lh fe'lice intuiziome di D. Lhtu,n'eau, che n'el'I'anslisi protonda 
-de:l

xyri" t o ríumito in una sintesí Ia uita, e loarte della santa dichia'
,indo le metlodíe' di Ieí " tnusica; della sutr' anim'a"" oien& a po,r'

lare d'ell'e d''u'e grttndí opere che haww recato il pÙ uital;e cow

,ribur,,t a tal'i síudi, s cioè qtrcIla d'i J. Gmel'ch (1913) e qtrcIln

díL.Braruarski(1922).Laprima,flJo'nostùltÍein"'*,",".'"on.
tevlute nella parte introduttí'oà corre&rta da' saggi di trascrizione'

resrcr, l:aperi più int'port(rnte agli efJetti degli studi y-a\oq-"fici
i^ quoito "oirti"n" 

ia ,ipnrdizioni Tot.atipica dei 16 .fogl'í del

gigi,nt"s"o, Codice perg&m;enaceo cli.WiesbaÀen in cui si trooa

íítto ;t' r,epc,rton;o irruli"oln iltlegardiano. La secorirla è Ia disser'
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GIAPPONE
R,ev. D. Fnawcnsco Mrr'r.l,Ra

del Pont. Co'llegio Urbano di Pro'pcr4tnda Fide

I"oratars dopo an;er tlich,iu,rato che la ntusictt sctcra nel Giap-
pltne ò ancara o'ggích nel. suo período iniz,iale e non può uantere
di u,uere un canto sacro indigena pt"o,prlatnente deito, ha pat
Ia,to dello sttrto ctLtuale del, ca,nta, scicro nèl Giuppone.

Il Giap,pone fin daí t,ent,pi rentotit uantta ntoltissinú canti di
suariate' fa'rrne, che sano stultí truiltnndati nei secoli, Tu,ttauia nei
can'ti píù antichi si può ris,cantrare l'infhtenza esercitoto da,llle:
Ico,r'ie rnusico,li cinesi e core&net, rna lct ntttggior parte dei camti
i,ndigeni utttrnli si sa,no forntati sa,ttanto clal iàc, Xy'II circu. Dalla
ntetù cIeX seca'lo sc'otrso' L'íntrocluzíone della ntusica eur.o,pea ha
susc-it cr,t o utt, gr an d o 

- 
pr o gr e sso nel ca nt lt o, tn usic alle gia p ponese,

cttsicchè cg'gi i nr"o,lú com.p'sitari ind.ígetni cercano ìI; clare, eit
h-a11mc anzi glà dattr, un'in'Ttrontu ecJ ult " Ttuthos" caru,tteristici
del\ct gent e gitt,p,ltonese.

- Loaratore_parla poi sulle caratteristichc del canto giapponese,
trala'sciand'o Iu. spiegaziane le,orica cIeIIa musica. Rigiaritrà ai se-
gni musicali, i gitt4tport;esi inuece ile:lle not.e, si seróano dei nu-
nrcri" rli lettere a di altri segni conuenziomali che uaríono secon-
d'o lo rliuersità dei certti. Vd,-Iltt;fe tenuto presente che quasi tutt.i
i. cttttti sam.o' tttono'dici senza accord.i anitortici èIi uoci naliloní-
che; però non ui ,L&,nca.no nrchi cantí dialogati tru il'soliita eItt tttttssa,

Per.quel che-ri,gturd, la tecníca cI.eIIa co,rtt1to,siz,io*e, sí deue

","t1lo l'.,ssrn:a_di quelle regolc sen)ere ntusicalio quaXi sai,o íntese
tlrtgli ew'o1tei. Lu ntusíc, gictpponese s,in.fornta fiiuttort" ctd un,
sorta d,i n1sy6'fonia a succedersi dí uariazíoni sapra u.n dato tenur,
ntela'dica,. Cara:t[eristica poi. dol sistenta ginppà*irn a qunxlo ai
dcaa'nlpúgnare i cffiti can una certu, libertà, concedenclo atXl,istru.-
nrcntista -di eseguire' delle uariazíoní rnent.re praceèle puri cal
cattta' cíò è camsiderato un arricchintentci della meloilitt asscti
a p p re zz el a. da.gll o scol,t at ori,

L'oratore passa. poi tt pa.rlare d,elle uicencle statiche tlel canto
sncrtr ncl, Gìu,ppane. Quundo il Cristianesinta sí Drop(tgauo c cre-
sceua ríga'gliaso tlurantte i secoli XVI e XVn,' soito stati fa,ttialcuni tentati.ui d,i cristianizzaziane clel ccrnta, ;ía|gnr", d:a;- ,l;rrtMíssiamari Gt:sr.riri. Dopo due-_secdl,í ili persecurloií Ie píù fLroci,i rttissianari riprendèuarto-aXla fi,ne d,el sec. XIX iI lauorà apa
stolico. I tempi' er'no cluri, |tn ò i ntíssíonari sopr.,ttutto franiesi

-77

,l

ll

I

ili cinquc setniton'í o qu,all? dnlla ntusicu ?uro'pet" cioà' la nota
',;,:";;;;l;" 

";""1r" 
,, io n'è ugua'le alla n'ttta eura'pe& t.!n n' nten'tre

'iit'""r" 
"uràp"l 

<< do >> è ulu*ne-'l'\" nota ci'nese < sol >' In' genere

irri canti ciiusí s,í rid'ucoitt a due sols le specie dclle n.elad'ie, e
'"1"a 

l" ,rr.tod,io-riyoii"* i t" melodùr, fiorita o neunr.a,tica. AIl,u

ntelorlitt silktbica a;p'Prlrlen'gono tutte-" 'nelotJie 
d'ei printissittti

'r';;;N'iry;;;.ry.^í|o 
";r"í a.c'), ed' in genere, gran' parte.d'et'Ie

mela,ilie che si u,srntanò e sí rtsmno ancor oggidi nel tem,pia. Le

m.e;l,aclie fi,orite o neunwtíche irweae si uso;no nel le'atro o in
uÍ'tre occasioni, e 5i "o*on, anche nèl temp'ittt; però.Úa ntelad'ia
'fiorittt àcstinata aI tentpio ò non salo graue nell'andamet'to tn&
'ur"ho piit castigato ,ro[1" fioriture-.o me.lisnt'i' Vi sono pure.t'tc''lt,p"" 

ít,"tr" aff,ni a q"ittL ilel'Ia liturgiu latitta (qualí Ùoti'anro

iil rr"fo";o', i;or., nàiler, Exsultet ."ó'1,In quali tit:estono lesti

e preghiere'pcr lo più in lltos.a" Il ritmo 1io'i dellct maggi9Î parte

aéi "|rnti 
onri"hi, ion si'c)istingue clul. rltnto o nretro del' te'sto;

l.' "iii, canto nte'trico,. Però il itnto dí, ctlcuni canti dtel'la rnttsica

,'ntigfoío e della t,atalitit tIeI'I'a ntusica profana^à ntistra|rt cor,t kr'

batíuto alilleuropea. ossia cort tttisure in 2,3,4 e 6 quartt) e

ciascun qucnta * suo uol't^ è ctiuísibila in 2,3,4 e 6-patti' 
^.- '---l:àrí""ao- 

a pa,l.are della ntusica relígía.sa.ca,olic.u in. cina
l,ctratore .e,spane-conte na,L seca.Ia xlu, i chierichetti istruiti dai

rrtíssiort'ttri'frtat"escani cct','taonrlo iI canto -8!"Co'i!:79',,D1Uo 
L"

rnissiome dàI Gesuit* P. Mateo Ricci, giòL dal scc' XVII alnrcrw'

,urlri i cristia^,i nel1ta cltiesa cotùt&',)ctto I,e lor,o preghiere sul,Ia

meloclia nom sol'tanto cin'ese, nut anche gregoriann' Oggí nei senti'

nari iI canto gregat'ia,no è ínsegnato a perfezion'e, perc.hè. cla q.utt^'

rutt'anni tlrrlcrró, cioè 1a6a li1o,r,o-cli Pio -X, i rrrissiornri lo

h,unno uolgtrizzato im ntod,a che si potrebbe d,íre itt'superabilc. I't'
nrctrodid "ln"r" 

in chies.u, cdrtt.e nèl tetnpio, ha carattere so,cro, cloe

gr r*'n r,nll' ontla nten't o e st r ut tur (L' L a 1n'ela dia 
-gr 

e goriana del po'
'polo a pressoa poco' quel.Ia che si ca'rlttt' in Europa dal- popnl'o

;;;;". í" pi"roi. díf,eren'ze a s-oÍL nate clalla esigenza clella lín-
g,*o 

"in"rn'o 
da ab*ídine, introd.o,ttasi col tentptt, Questa ntekttlia

sregoriana Tiace aí Cinesi più che lu' m'u'sica ntad'etrut' perch'è ìt
'p;í ui"in àtta mebdiu' cinàse e percíò anche oI suo giusto'- - j' -' 

1o f'ne kt nt'usica cinese, come nottt' il Rert' Maestro Mabe'

,ini, è 'rli'."o ai ,r.lod'in n ,I'í ,nn', oríg-inole e può offrire allu
sacra Xiur gia b enlissime pa'ssibilit it ùi a'dat t atn ettt o'

CANTIESEGUITIDAGLIALUNNICINESIDELPoNT.CoLLBGI0
URBANO DI PROPAGANDA FIDE,
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Rev. D. Tonrnrlso Fnnruenlo
d.el Fomt, Colle,gia fLrbano tli propo,gcntda Fi.tle

; Parlands delle arigini del canto, I,o,rutore dice conte i rteo-connertíîi dei seca,li scolrtsi rwnt poteuano che adatt.ar""rri loru
ca,nti ln ntusica già esistente nel 

-paese.

Nel 1600 i.l P. Tommaso St,ephens e nel IB00 il p. Costan-tim, Beschí, due missionari Gesiiti, scrissero in uersi le parti
pìù_,importanti cIeXLa, Bíbbi*. Oggi esistorur oolln ilírlrrn |orridelx'Incxía nrohiss'imi inn,at'íi colípo,sti cia'su,no d,i oltn íiorcinni, caniu'ti al?índiawt ed anche ii m,usica rnoderna eurone(t.II co,nÍercnzierc espa.ne poí Ie principali 

"nro,,"r;riirti"" i.Ho
ntusica ind,ian.n.

Esist,ono in Inàict" tre scuole tli ntusica: una al Nord, I'attraal Sud; Ia.'terza cosi_detta Nazianwle, aam,binata o"" l" ;;-;..
oetJenti. La nursica deXtlndia è s?iriíuale, 

"onr". 
offnriò itr"ploua

Rabindr ana,t !. -!a go;r ; nrs a ns prlire I' int intít à a a" pensieri 2" ae;sentùnenti dellaníma, um"^i. La rnusica uiene detta d*Eli i*
cliotni farte degli ùnmortalí, perchè t C"U* lo;;;-;.,1.";r;"-
nlen,te le lodi ìXí Dio tupr"*o. In India, doue lct retif,ilo; U-;;'oro
sem,pr_e per agni arte.la stímolatrice degtri i.d.ealí pii alti, I,indi-
gemo ha trouato che X'esperienza più prà\rnto a"íf ort*,o'u*ioo
:^!:: .y:y !"r"5 di essere _aggutL di ,ulo. canto. è sueila cXeilarc,o'zt'one tra x'aninta, e lddio. perciò la.'musica inàiana consi.àera l'esperie,nzo, u,muna più alla tnn a"llo religinne 

"i," " ;;7"d,eil,Ia uitn qua'tídiana. La melodicita can,ù utratteristica delto-riente, è pun,ro saliente dslla musit:a incl.iana, i" *o"i.li"ioln
che .non è neppwre coneepibile aXl,o,recch.ío aíú; n;furrot;.''La mela,nconin: que,sia-.è .I,irnpresst"". a.îf rurop"_ q"*ra"
se,n,te i canti indiani: ma gli ínililrnú àisringuona benà tra'i cantialXegri e queXXi t,rùstí.

T,re eletnentí, c'nco*ona alla composizione di tma melodía:il <-Ra,ga )r^ iI ( Tala > e il << Gamctka >'. Il Raga è 
"il"-n"rà illi"melod.ia, si può clire la.mel,adia-tip,o.'t iugo sono bene definiti

";::dri;:ii ,.n--r, ,u1u,orímari .on uo buon numero cli raga ,L"or,r-datr. l\el ststemur índ,ostano J_laga sono diuia;i ín modi_slo.sio nto-di-spttse e modi-fiqXi. Prina11, dt àntare-Ia m,eXoilia,, A 
"",ír"rà'.r.-glttsce un preludio a ritm,a o,ssa,i libe,rra per parTe l,ascoltato.re

n,aMo spiito del ca.nto, che sj chiama . ati1":"" rr." ú .,i"il"í' aiI tent,pn o rítrno che si cortta dnlla \unghi.uo aat. riùoi. aAtest'tt, poí.chè Le lingue inàiane ,*n haiwo a,ccento, e pertonto,
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e poi terleschi, irtcorni,ncían'otto allora ad introdurrc poco o PTo
,,iuo loro rispettiae Missíoni le ntelodíe tli c,anti ecclesiastici dei
l6'7s paesi, tipplícanàoui le ltarole gíapponesí' In 

-prosiegu'tt -cli,n*,o pn ò, ií lauo dí twere ca,ntí sacri diuersi nelle uarie llIís-
siaiA pona'non'pachi inconrseníenti. Da qui íl desiderio di au'r'e
un libro to*rn* che ieruisse per núta la crístìanitù ru:l Giappo'
ne. Second.o Ia decisiowe de'gli Ecc,nt'i Ordinari de'I Giap'pone,

si costituì nel, 1928 una corntttissia,ne speciale incaricota d,í cont-

píLare un. nuan)o librc ilei aanti sacri. E cosi dopo ouri anni d'i

icrbot"iose faticlrc, nel 1933 u'sciua íl libra cott','ume. I canti iui
rocutlti en nùolmtúna a circa 230, e ue me figurano parecchi di pura
i'spírazione giappone'se, corît posti ilagli índigeni. 

-ProtngLnà, a lxrlare denXo stato attu'ale del can'to sarcro n'ol

Giapponelloorcrtore-s'intra,ttí,tztte prlma cIeI canto' g,regou'ian'6' che,

per- iar;girnte del'Ia swr, uniaerso,litù e ada,ttabilità, doare'bbe essore

Lrnrt óoro *mche nol,Xe Missioní. E uero che anche nei riguotrdi
del canto grego'rimna sussiste per i giapponesi Ia il'iffi'coXtà de;l'na

pro'nuncia"d,"iXr7 llntgua latína; tuttojúid) i tedel'i crvwscomo bene

alcunc m,elo'díe gregorian'e che eseguíscano a,ssai bene, p. es. In

Messa " Da Angàli:st'. In questi ultint'i tempi il canto gregoríamo
ha guadagnato-grande simpat,ia u,nche fu'ori della Chiesa Si"pp'
nntt frn gI; steist pa'gani cultori ili mtnica.,Così pa' ecc-hi an'ni

fa a'i'trkío si costitiì uniassaciazione lra i mohi amatori del can'to
"gregoriano 

che TreseíInome di" Accademía gregoríatut"' I com'
pconenti tale o;isociaziotme,, tra; cuí mahi non cattolici, srttto la
tlireziorte del Praf. Arunith d,e'I Seminaríot di Toltio, hnnno il
cotn.pitlt di studia"r'e teoricamemÍe ecl í'n Ftralica il canto' stesso

e giit sono rhtscítí a rJestare negli ambientí musicali un o'iuo inte'
reíse edt urrct n'ote1)ole arnmirazixlme per la bellezza d,el canto
uf ficiale d.el:la Chies a C o,ttaXica." 

Pa.ssanda a trdttare del canto po'l'ifonico, affernta che si ese'

guisce sp,e.vso neXle chiese dí cittù dooe sí può disporre di un
numero corweniemte d,í gínuaní ca'ntori, m'n fino a'd ora nam so'tm,

state eseguíte che ptrlílònie europee. Sianto però tioti-di s&pere

che ,e"inten.en'te^si àistùwera parèccht musici cattolíci che si
sano díchíartúi p,rontl a dwe u,nlimprerssione gíap\nnese alla mu-
sica polifonica. Na'í siamo ferm'anterùte corwinti che è non satr'tt

prttíbitn', nta anche inàispensabi,Ie di u,tíIízzare certe melodìe
indigene per íL canto líturgico gimppon'e.se.

CANTI ESEGUITI DAGLI ALUNNI GIAPPONESI DEL PONT. COL-

LEGIO URBANO DI PROPAGANDA FIDE,
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il cat'echísnto, dalle origini del npndo linto, al/.' Asceruione di N . s.;il paenn sacro produs-se _d.ei ntagnifici frutti. L. proghi.rl 
""r*_ntit,e sono d,í genere declantata,r*t, ed aseguit" ;i CÈ,i,ero d,a d,we

cau'i che c*Ltano insiem.e o axternati. I cintici ed intui soko cotr.-
posti secondo la rnwsica traàizionale, ed ispirati dagXi id,eali esentimenti cristínni.

CANTI ESEGUITI LIAGLI ALUNNI INDOCINESI DEL PONT. COL-LEGIO UR:BANO DI F,ROtrAGANDA FIDE,

I
I" FEBBRATO I945

LA MU,SICA NEIL SACRO POEMA DI DAN{TE
Abb. D. GRnconro M. Suxol- O,.S.B.

Pteside'deù Pont. Istitutn di Musica Sacra

L'ora,tpre ha ricordato che seconào loespressione di Dante
(conaiain, Trattato I) < quando Io, 1m,tila sí irmonizza colls mu-
sica, ns risuha alcunchè ili,organic6' e di inseparabile ch.e ir*rgr*
e d'iJetttr, in tntrnier, taLe,, chsl' rnusicot, o ,n uirio d,eua religiína,,
diuenta I,o, preghiera piìt sublirne, ce,Irtrce di d.arci uin *'tro*o
la lex o.randio ma lnt sfesso lex c.edendi >>. IIa rileo*ato poi 

"t 
e

<< nam c'è úera poesia se,nua, mu,sica, cotne non coè uera, musiafl
se.nza pa:sy; ùnmaginaziane, esaltazione tl,ello spirilto r,. Tutt(b
uiu 1nn_è di questa musicalità che egli inten"d.,e à"ul*rui a Wo-
ltosito delt pcema dantesco. La musical eglí ha ofier^ìto, è I; í;n

de.,ll.o spirito\ e' per Dante è sta;tct, uma spécie di àrte urngí"o che loha acco'mp&gngto aiuya.nlol,tt a sco,prire i misteri drí ti. i.gri
ed, ento,ntntdo dagli spiriti sÍessi. ( Càn que"to arte, cioi Xa *uríco,
e prttptriatnente il canto, Dwmie ouol lcuotere i uíaenti dal Ioro
stata' di miserin c cond,rli Iù. d,oue'ssi trtnta Lù, fexicitù, ,ossio aI
loro Creato,re, a, Lui che è iX ritmo inizittl,e, incràato, X,unico tera
arsis, e íl rip,so etertuo o tesi def,nítíua tlel, rítmo toitare tlelxa
aitct'; .in Lui è il perfetto unisanrt, la ft"asi,one assaluta di tuttí i
suoni, Xa risoluzíone armamíca dí tutteiXe gamfiLe della creaàone,
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seconclo ít Prof . Popley, I'eu.ro\tatt riesce com dlfficoltà u' gusttre
1,. ntusica ind"iLna, poi'chò nort, ,Le cornprend'e iI rítma' La scuoln

del Sud con[a l\'B'ritmi, patecchí d'etí quali sona assaí sottil'i e
tlifficiXi. IL <<Gwnu,trta> è Pornatnerlto della melodia, s'd'i tali se

,*'urono ordinafiaruente dieci, Per gli ornarnenti d'i breoe lun'
ghezza il camtare ha la facol't'ù d,i taglíare o aggiungere,
" Lo"rclrotre pralss(r qtod'a parlaro dei canti cli ritnto libero', degli
inni e canti riimici e clei iantí dí clantza, e canclucle facentlo wt'
patú,gone tra iI canto intliano ed il gregtriano.

CANTI ESEGUITI I}AGLI ALUNNI INDIANI ]]EL PONT. COLLEGIO
URBANO DI PROPAGANDA FIDE.

IV
18 MARZO 1943

INDOCINA
Rev. D. Grovanrur M. Mtrurr

tl.el Pont. Co'Il,egía (Jrbanto dí Propaganda FìAe

L'orutwe, ào,po, were untpiannemte illusn'ato iI tondanr'enttt
fiIasofico d.ella misica ind,ocinese, passct) d descriuere anzitutto íI
's,"rrnin 

prpfano. DaJ contanto coim la Cina, tAnnant lt'a riceouto
nlt"tui per Ia creazione della sua ntusica, però sril'a -n'elle classit

inte,Iletttial,i, paichè íl ytpaúo ha saputo conser,.rare iI p;e.nere na,
zittnalet La lingua indo-cinese è lingua cantante, pgichè ui'uttz pur'
IuIa con u*o gorrr*t'ilí 6 to'ni, uno senza segrw c cinque altri
indicotí tXa dioersí segni; quùnd,i la porola, pron'unciata, nei lsavì

toní, uctr'ia pro,fa,ndaiente n'el significato. La, scala musí'catle è di
cinque note; per esprimere il uaXore e l'ínton'azíone' deti suoní,
noi si uuorro i segni, rno í twmi ho, xo, xang, xé, yo, Il ritnto
uiene suggerho' d;ctí m.ouitnent'í della natu'ra; cosù iI rit.mo del
rerno (cang-clo-dua), quell'o d,el'Ia marcia del'le nuuole (hanh-van),
della carrerúe darcquao ecc. La nrodu'lazi.on'e è tlata iIoiIIa lingua
.stess(t, ch,e è, came si è detta, rwturalmente ntod'ulata' Per la'
realizzazíane d.ell'attnomía mel'la musica strumentdl'e,l)engono
fo.lti prarneuett'ti tent&títti dal' M! Lu.oa.n'Tinh, atrualntente in'
segnant.e all'Istituto Beethouen d'i Parigi.

Dopo aoeu" I.rat.ta,to del carattere popolo,reo del simbolismo e

del sentimentalisma della mqsícc. índocinese, I'cratare uiene a par-
Iare del geruere sc,,r,ro. La rnusica sa'crd) drunl$'nits' è una realtà'
tre uolte ,."olor". Il P, Alessandro De Rlrcd,es rúccoÍùtú che nel
7652, aw'iuato nella; capita:l.e Ké'ch'o, ha potuto cmru)ettire I'd so'
re,I'la de'I Re, Questa grand,e Fnetess& ha tradotto in versi tutto
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ría, al canto clegli ùtgelí e di mní i fel,ici abitanti del Cielo inaue g'randi cori unison'i, u gli wrtími ca,nti c//e:I paradi,so che rias-suntano Ia I'o'de' di tutte Li creature e.che trd,scir*""- ,*io i.utti.
g.trr:!::i^.!"rí parziaiti deil)E,o7oii;, fr;; at supremo Te Deum,( cto's1-ologtd, lelice ch,e è passata di gemerazione in genera,zíone eche il paeta sen"te ad,esso di sfe,ra-in'sfera ri,petersii i,"gìinàiri,
camtinuato poi in u 

"rur""nd.o 
d",rniiotorn .hu t"rmini 

"ol, 
Cio.ria Patri <<ritornello d'er,Ia salmodìa eterna) mosso dal ,ritma

eternn delf stsTrto Amore,
Com acuto, se,nso criti,co, t! p, Sufr,tú ha latto com.ptendere labell'ezza dí quetrIa, stro,fa, in cui è detto che i morti,'.ntioti-n.rgaudio dbl Pa.radiso ilrp, íl Gíud"izio prot., ooor"i*i, tiii;.Iuia, < la riaestitc, ca,rne'alleluiondo-ri', p"r",t" che sembraaa riws-.surnere il gaudio, deí canti de.IXa beati,tidine.

_^*_g{ITr ESEGUTTT DALLA <SCHOLA CANTORUM> DEL PONT.ISTITUTO DI MUSICA SACRA E DALLA <SCHOLA PÙONONùU,DEI SALESIANI

.II
B FEBBRAIO ]945

IL CANTO LITURGICO NELL.ISPJIRAZ]ONE MISTICA
DI S. GELTRUDE]

M.o Enclnno Canouccr-AeusrrNr
Frolessore del pont. Istituro ai Utrrriio Souo

L'ora,ore lta suolto ir concetto che in santa Geltrurle triHel'fta si coglie' allo stato genuino 
"o 1in*r"rro"'í"""i,i';í')L"r"r::::i 

:,.!!: pa r î e. i m pa r t antà, gi ac chè ue,I i am o l" t"i, I iii a 
"i"'sT

rcîrr.u, (ne dL tel cL sono stati trarnandari (Legatus dióinao n].e-tatiso Esercizi spi:rituali) e che di lei i;i*lrZ"l" l"l"i"afira,quello che il canto, liturgico proilusse i" ,rh;""11"",;;;;";;;i:;"-
chè non ntusicalmente cieatice ner semso píù ouoio delra parora.
F1-ss2 fu l'humus da cui _gerlnogliar"oo i'6lrí"i.ití ,"iir"*"nudi lei, e la Sunta nn,.ub-ì_il làscína ln.-tnanie,a ao frrioli'nricordo nelle sue estasi- più singolari. Ta:lchè, ,.-fliyír"ií'laUIfuurgia sulla lírica spi,ritu^a,te'a; c"iri"al è conctyclemente dnr-ntessc- d_agXi st.udio,si ed appars íncomtestabile per chiunque mt:legga gli scrítti, bisogna tener p,esemrn 

"i""í; 
tr"r,î"fi'f;iili,

cdntat&, a che lct d.iuturno frequenza d"í 
"oo,r." 

i*;; 
-i;;;*

S:::y G:!oy(" :t presupposto dZl misteriosa conc&tenamento dicnmti e di oi-*ioni, c^,e aieme naù-ra.to nel, Jo .e 4p libro.t"ì i;;;;"r.Detto che una tale frequewe coincidenza di carui e di uí.

._ g5

rl,egli angeli e degli uontini; uniti n'ella. Sua lode per mezzo del
yerbo, P*rolo eterna, Camtore unico Io << cui uau:e è sentpre ascol-

tata, dal Pad're >>.

L?orútore ha, pai so'ttdlínea,to che nel con'cetto, dantesco, <<la

qualítà più eccelsa dellant'usica è quelf abbrcrccío cf antore, tlmd,rto

à diuiro, quel connubio della p,arala e d.ella rnusíca che ha ge'ne-

ratc, quelLa nteranigXia che Da,we chfuimaua la canzone, cioè la
rrtusicà uocale' (De Vull6arit Eloq. Iib, IIi>>. Danteo che tante aoXte

cíto. strunt.enti musicali covne elernen"tí di símilitudíni poetiche, non
ci dice di an',er udíto suanare un solo strumento nelle regioni bea'
te: íuí la rnusícu è esclusiuamerùte uocale, concordan'tlo ín questd'
idea, S" To,mnx*, dfAquímo, il gunle íms,egna, che <<ín caelo aoca-
Iis est laus >t. Quesm lode, Dante la concepisce cGme unisono, cíoè
cotne .esp,,'essione deltw com,plteta cotwordanaa dei senthnenti; e

là cloue ci purla di armonia, il tenníne è tla .tntendersi nel senso

píuttosto di armttnia successíaa, nel senso data' iftagl,i antichi all,a
stessa parolú) e, per amplificazio'ne di significttto, nel senso dí cari
che sí woicendano 6omferntandosí e íngrandendo la l,oro eterna,
cna,nza: casì nel can"to XII clel Farutdiso, 3.

Ma poichè <<la musíca deLXe stètrI.e.era l.uce, lode^ concordía
e. nr.elad,ia > è cornprensibi;Ie che Dante non pot.esse udire, musíca
'nell'Infet'tto, regno rIeI discird,ine e delln, ribe'Xlia'ne. Quiuí soltanto
La,menti e strída e àolo|e'; quiuít saltanto íl ptente corna di
Nembrot, che suona più forte del tuo'na. Nè poteua esserai spe-
ranzw, di meîodíche consolazioní in un rnomdo cui è premesso I'o.n-
nunt:io di a,bbandonare qudlunque sperúrua&.

Ina)ece, gíunta' al Purtgatorio^ iI, poeta innxtca Callíope, Ia,

ntustL <<dalla bella'ùace:ù, madre di Orleo c&ntore', Le aníme so-
spint.e nella barchetta guído,ta daltangels, c&ntano al|'unísomo
iI salnto fn exitu fsrael. <<Bella ntaniera di alla,ccict'ret iI com-
tniato che I,a Chi.tz,sa dà aí defuntí. qua,ndo augura Xora íI buon
uiaggio, con l'ange'lo' buono che Li' guiilerd... t>. Essendo una Ia
líturgia. qui e nellalîra uíta, osserl)(r il P. Sufr.ol" Dante ci flttestct
che' colir asco'hó senxpre cantí itlentici. a quellì della nostra litur-
gi,a, modificati però me7(wíglíose.ffLemte. EgXí rutm ha t,rouato ntí-
gMore es'pressíone aI sentírnento, nè píù bell,ct. annonía alla pa-
rola, nè mígliwe musica con" cui canùtqrla, dí quell'a che nelle.
uaria fun"zioní titurgíche aúeoa profondo,metute colrnmosso <<fani-
m.d, suú \',.

Dapo aoer rícordarc i uari cantí cíta.ti da Dante neîla seconda
cantica, foratore possa tL qwelXí deîIa terza, cantica, alfinizio del'La
quale è inaocato AytXlo, il dio d,etla musica, e che è ttrtta sofrusa,
di lu,ci e dí mòXa'die, datrl'Hoeanna che <( saerrlcl cotn tre melodle>>,
alla <<circula,ta meîoúiq>> d.el:1.'Arcrtngelo Gabriele intorno a Ma-
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gíoaani che aí si d,edí,cana, perriessero ii loro tempo, htentre èpropria d,ell'arte e so,pr(fiu;to d,elra, musico 
"hn íl'*'"llr"n"

f:::t#r.o* rendere meno crudeli sli uomini i i""i.i.iì i
CANTI ESEGUITI D^ALLA <SCHOLA CANTORUM> DEL PONT.IsTrruro Dr MUsrcA sacna ìi;;;;,,;;ioni del p. suffol su restotlella Santa).

III
rL DRAMN'^ rrorro,it'""ilT1"*filo or"ro 

'ASST.NE
p. D. Mauno fwcu,ll,,rEz 0rS.B.

Ar chiaistq deXI, Abbo^zia di Morwecassino

I dramnri sacri meaioeuar'i-tigua,r'danti ra paxsiome, di GeùCristo stno d, tùurrlero srarsissimJ, w*na "r"J-rlrii# í'ui,sog.no di iappresentare questo y"ít" a.lta aita di G"olr. ,tri"i
f ede t'i riuiue,c,rt o nex d, aînma aaii'"-I ít; ú ";;,"r)fr:" 1ii*"tcc o,li tut memori a p a ssion is .ius. Frrré ;;;;, ; ;;;;: ;: ;; r:^""tard,i e rari salo nel sec. XIII. Ma. un* 

""'op"rro di po"hi,ír*i'o,sono, fatta d,all'onatore ner cerebre Archiaio d"D, 6oàio ù-'i,Io^-tecassitto, porta im questo co,n?po di stucli d"I Dr";;;*;^";;r"riuoluzione. II Codùe, 
""*p.oio ;;;;;;,r" f"s, à;.-;";;"í*""io,fu truuctto in mezzo o ,nrhi ohr.i fo'gXi- cartacei e membranaceihtcollaú su u.r" cartone, che fi.y, aA'r3.. XV-;;;;;"";i";ii;#;r"al Regesto I di Tommaso, Abate dí Montecassina.Il P. Inguanez, dopo uno stud.io paleografrco faticosameru.edccur(Lto, riusci a stabilire la da,ta ,ni ,n".'Xíí,- 

"pfri"*A"" iùirlY*ly! crono'logici deltorigine del Dramma s(ruo delJa pas-

K,:Ír"r:t:.9ryr" al sec. XIII, co,m torígine anA pi.i 
""íiin;rrranlml tatvw, di quesro genere che siano iono,sciuti. Da ques;tostud'io cririco. risul,ta o*óro che iI Drlo*nra a d; onig;; ;iet-Ialnente Oassinese, trutto delt famas6. Scriptorium ceno[i1is6 6"-netlettina, che tania gbria- ironi*""nJit* conseruazíone e nerl,at.rasn.is,sione fino a noi" dei teso;rt cl,ella-liAna ,rrii ,i*""f"aitali&rur.

La nuouu scoDertd, pal,eografica uie,no a stabilire una prece-den z.n,_ sull'altro Dro**L toiro' aJUr- p'orrion" nell,Italin meri-di'onale della fi'ne der sec. xlv ; d"l,i-i";rir aa sec. xv, nel, Dram-nrd sq,cro di Sulmorut, < quarti militis ,, scoperto e pubbticato dalFonsy e- _poi cxan D, B"rt"Io^iir-; A;íú youns.
D. Mauro Inguanez sott-opone q) uno studio píiottnto il l)ra,rrt_ma cassinese e qu,etlo Sulrnonese, e dopo a,er analízzctÍi con
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sioni lu dala anohe, e qn"inra, a Matilde di Hcnlteborn'; ricotdo,to
ch.e S. Getr'tru.de subì, pr questot lato, I'influenza di Matilde, e
che fra queste àue Sante ú tu affinítù dí sensibilità e iXí l,in-
gua.ggio mist.í:co', il conferrnzìere ha cilato nunterosi casi ín cui
Ia mwsicat, o meglío iI canto liturgí,co, accom.pagnò) sorresse o
protncò le straau'úìnarie uisittnri e Ie ce'l,ebri comunicozioni aaute
ih S. Gettudq

Passando quindi ad una comsiderazlone carnplessíua d,el mí-
stícismo crtstíano per ínquadrrre in esso il místícísmo' nuziql:e
di S. Gettruàe, ha Ael.irc.o,to, dl quesfultímo, g,lí essenzía,Ii rna-
tiuí spírítuetli, ed ha rícordato come Ía rnhtica delle nozze celesti
s;ia una il,elle nate p,iù pure nello, prr\nauera spírituale det se-
colo XIII, aggíungendo che qwella notu fu ímíziata ilalle dowte,
I+, quali, com.íncianfu da Matílde dí Magdeburgo, pfo,p,afldrotùo
o.lla sptlrítualità oecíd,e'ntule una sensibilítà nuolr&.

NeIXa riespressione deltesperìenza místíca - osserue. iI con-
fèrenzíer.e - le rísam,anze del rnondo. senslbíle sono prese conxe
sirnbol,í, eame nr.ezzí raffi.gura,titti ed allusùi, ntecessari, be.nehè
ínadeguatí, per comunlca.n"a aglí'altrí una Wrte almena, ili quella
esperrienza. E da cíò díscend<z la possíbllítà. di un uahv"e arti-
stíco della riespressiane stess.r. Ora èsomínando questa rie,spres-
síom,e nel caso òli S. Gelt,rude, noí uotl,íanta che iI linguaggío ili
eui ella sì serui è una prosa mrrsicale, non soltanto in quanto tcs-
suta di suani armomíoslo ma píù ancara in quanto presuppone
ed include Ia conoscenza ilíretta ilel canto. so,cro e delle xte fryr-
me. Qwosto concetto úene suffragato dalle nom poche orazíomi
liriche che Gelnruà,e cont.pdsé riproducenàa, torme del canto' gra-
garíano: responsori cotl ùersetto stilistíco e ripresa parzíale, anti-
fon"e, tropi, dialo,gatí (cu,lnúmntí, qu,esti u,Itìmi, neî sublirn'e, d'iu.-

logo mistíco " tra Crísto, tamore e loanímn"),
L'ora,tore oede la massíma s6'nterm.a dolla sua te'sí ín -qu,el'I'ú

uisione in euí Ia personalítù di Gehrude si comcenti'a neXla sin-
tesi. àí urw m.elodìa, greeoriana em&ru;ttute d,alle labhra stesse di
Cristo, ùt quaXe a lei disse, second,o il, racconto del Legatasz
<< Ascoltamí, dilena mía, gi.crcchè ínoece delîe canzoni cantarc daí
batnbíní, ti canterò cose famùre>t, E camíncíando con dolcel
ooce meltra mq;níera, che' si c&n'td, quell:inno Rex Cî'iste faetor om-
niujm, cantn)d questo uersefioa << L'ctmo,re m,io continuo è per te
um languire intessanÍ,o, ed il tuo soauíssímo amore è a me. sapore
graziosíssinto >.

II M! Car&rccLAgustinì ha profittato di una breoe digres-
siane per d.eplar,are la poca consideraaíane clte alcune persone
autoreutlissirne hanna d,imostrato e d'imostvano per Xa musíca,
conae se que'stà fosse la cenerentola ùeIIo cuhwa e come se i
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prolondo ocutne di perìto e d,í 'crít,i,ca in materìa tutt; yl'i- ele'
iteiti linguistièi, stilistici, scenicí e pal'ettgraficí,, afJewno che il
Dranttna Swhnanese è posteriore e dípe'ndente dal Cassinese, d'i

cui ripwt.- solo unat pirte, quella di ww cleí soXdati, E,dí r,uesto

ci d,à-Ia c(wsa slari'ca, che pone.nel gran'ile ínflusso che Monte'
cassino esercitò sul'lÌAbbruzzo cl'ooe d,iramanta Ie sue fi'arenti pt'e'
posirure benedett'ine. I d,ue Dramrni sí cont'pletarw a uicenda e

ii posso,no fomd.ere. in untt so(o.
Fisstt"ti i termími crarwlo'gi'ci del Dramm{t' s(rcro della Pos'

sione, il P. Inguane'z n" *p'piof'*d)isce ogní sin'golo o'sperto-; ed

è inrportantu qu"nto, egl,i alJermat circa la scenogr-afitt.-La d'íspo'
siziame del rcsîo' cass'htése d,imostra chinrunt'ente; che a,Xcune delle
scene daweaano, essere illustra"te da clisegni a penn& o miniatureo
ch,e na'm. lurono eseguite. Ma iI tyasto trascritto d,cc&nto agli spazi
Lasciati im bianco e /e d;iclctscalie ci tanno conoscere iI so'ggetto

che aurebber ot ro,plrres:entato, f at:iltn'en,te desurnibill,e dalle minia-
ture t"a,p'preue^toiti iI ta.dimento d'i Giucla o lor; Croci'fissiane nel'
J'Exultet cassinese,

Un, parallelismo tra Ie di'd'asco,lie del testo Cassinese-più am''

pie' e cl':àt,tagliate e quelle del testo Sulmonese, sertte all'orato.re'per 
controstare alla, tesi del' carattere sent'Ttlicem,ente sintba'líco

d,ell'ap'parato scenirca; del Dramtna sdcro; la qual' tesí ttiene p7o-
pugtwta dalla. D'ott. Galante Garrone.

D. Inguanez d'ichiara che Ie dida.scalie del testo Cassùt'ese

tX.imnstranut iI camtrario' ed offrono unu d,crcumerltaziorte precistt
ed inap,p'ugna;bile d'ell'a scerwgraf,a reale. E tnle affernt'aziome raf--

forza càn I'.tr*e analitico di alcu'ne dirlascaXie, Egl'i poi si ricol-
lega allar teoria del;lo Young, che lintita l"irnptxtanza t/el Planctus
ne'll'origine del Dramma; delXa Fossiome, corLtto Ia numetrosa cor.
rente di studiosí che ritiene che il Planctus sia il genere d)el

Ilrrnntna della, Po'ssione. E, dopo cwet rnostrato che iI Planctus
Cassinese segue im fine il Drtwnma sacro, D. Inguunez esamina
que$o tatto' e d,ice che detta Plarrclus npn ha piic int'portrtnzu'
cotne elenlerlto' cree,tiuo d,el d,rammn, (fiLteriore o ttlmeno'contern-
parcm,ea, aI Flanctus rnedesímo, iI qual,e rímans, uno degli ele'
menti di conr,p,osizittne di m.imore itnp(N'tdrùza in con'tron'to della
na,rraziane. d,el"lh Passione seconrlo i Vangeti nel canto suggestil)o
rlella ntedesima nclla Settim,ana Saruttt.. 1l Planctus è tr,ccorn,pa-
gnato d,a ne'um.i tramm,entarí appena decifrabili, to'tto questo
che ci díce' Ia ptesenzct) d.ell'elemento-canto nel Dramma.

Sulkr, guida di poch.i neumi ancor& d^ecitrabili dnl 
"odi.n 

t"o,
petto, il P. Ab. Sufr'ol ha patuto ricostruire Úa melodia d,el
Planctus.

CANTI ES.EGUITI DAI IIIONACI CASSINESI
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singoli e,utarí, ma d.i contronta.rle con i píù antichi marwscrittí
secand,o i canoni del ntetado comparatieJo.

CANTI ESEGUITI DALLA ( SCÈIOLA CANTORUII{ > DEL PONT.
ISTITUTO DI MUSICA SACRA.

V
rú ÙIARZO 1945

LA ,DIDATTIqA M{J]SICALE DI S. TOMMASO D'AQUINO
Abb, D. Gnnconro M. Suior, O,.S.B.

Preside del, Pont. Istituto di Musica Sacrs,

Nan è a caso clre I'oratore ha ricor'du,to Ia straordina,rio,, esu-
berante pont,pct e fastosità d,ell,e celebrazioni d,ellu lesta Eu,ca-
ristí.ca'in Spag-rw, perticol.arntente a Santiago di Compostella, a
S-íui.glia, a 'foleclo, a Valenza,,. In pre'senza d,i tanto: splendore
di lnramenti e dí arredi a uoXte colossali, in ltresenza di un fer-
uav'e po,poliare che si propaga a gr,andi masie rli cantori, aien
latta di dam,and)arsi (co'ms intatti si tlomondaaa il p. Sufi.otr, finda bambina',) se il Sa.nto che {Neud salruÍo accop,piare aIIa iua
so,,)runlana datttina e sapienza l'ard|ore e loentusi,trs,mo per I,Eu--caristia e per iI culto eunaristica, non, fo,sse stato anche'u,n gra"n
de nutsico. e se clalln suu dlottrintto sturliata a fondo, ,*^ pntnr-
sero spnizzare lurninasi raggi atrche per qt,,crtuto si rileriscà alkt
m.u.sica, La_datta espasizione detlt'Ab. Surt.ot è Ia risposta e:san;-
riente a tali damand)e.' Anzitutto, S. Tammaso ci ha lasciato una de,finizione prolan-
cld,ntente,comprensít2q, del canto sqcro: qtrcsto è, p", tui, tesul-
tanza. clello' spíríto che, rneditandn suXle'ett rn o*itù, si rioersa
ne'll,tr, tsace e' proronrpe in e,ssu: < Exsultatio mentis, ie aeternis
hab,ita, prorr'unpenb in voce >, Espres.sione notu ,oitontn di un
concetto perfett,arnente elmborato, ma anche di ciò che egl,i sen.
tioa neX canto della Chiesa, iI quals im tanÍo conaiene iI cuho
di Dio, in quanto .scaturisce da òantentp,Iazione di cose ,eterne, 

e
nom di reahà -pereurui o monda,ne. Chel se a,X popolo, del Veccúio
Testarnento fu data u,n'e,rts mtnicale incluiente Tuso rJi stru-
ntenti come Ia cetra e il timpano, ciò erú p;,"oporzionato alJa
carnalità di uiepoca aru)orú aI d,i Iù dexxa riaelaiione euangelíca
e _.perciò sorl^etta da promesse tempa,rali, nlentre. per i criíúani,
che appartengano, all'era della Gra)ia,, il, camto sat:ro è. aerúnxente
pienezza del,Io spirito prorompente nelXa urce.. eil è quind.i arte
essenaialm,enùe l,qtca,le. E tate arte cristiana culmina, rr"l Jobilor,,4" .- co.tnc,spiega tAquinate, úaccorcla con S. Agostin; € con.,
altri teorici tlelkt musica - r&ppresenta [pespnessiorré ,lri una gio,ia
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In. urt. pdragone ta S. Bern'aido e Stmta lldegalde, l'oratore
la ril,etsare:"o*é qrr"tt. d'ue a'nim'e, disciplinate dahla, nr,ed'esima

Regol.a e legarc d6 s,ff'nità' spirituale di cui ci ofirono testitno'
nia,n'za bel,Xissinte lettere, si d,ifferenzia,no nel'Ia loro a,ttioítà mu-
sicale: la Sìcllnt.a di Bingen. nom cessetà maí d"intonare nuoai canti
im cui risuotutno I'a'rdíte'ztza e I'intpeto del tono epico': scria'erù
mela'd)ie che rtr^ggiun"gano l"estensione' di due ottave e utw qainta;
IlAbbate di Cl,airaaux pre'teritù l'austeritù dei ca:n'ti tra'dizisnq,li,
e pev" da"r'Iov'o, arrcor' più settera gran'd,ezza e 7tíù serena arrnonia,
sq"ncirà wn rintaneggíantenÍo ch"a,rarchiu.derà questí ccmti nel-
l,'atnbito d,i una, decima.

II P. Thamas passa) poi in rússegn& i' tre criterí principo"li
d,eXla << ed.izione tipica >> clpl canto císt;ercien'se voúuta d,a un" Ca.
pito/n generalla d'i Ci.teaux imtarno' ai llSZ ed espressaritente atfi-
d.atcr, a S. Bermardn: L") soppt"essione del, si naturd,Ie e sostituzio-
na fl)el lremolle ogni quahtolta Ia pv:ogressione meloclica fa:rebbe
moterialm,ente se,,ùtire una talsa rekiaione dí tritono; 2o) rid,w
zione al,l)'unitit. modal,e di certe, mektdie che possarto troppo libe-
rùrmemre,d,a un m,odo al,IPahro e specialtnente trastorrnazio'ne delle
ntel,odlie,fli r1uarto m.od.o su fi'nale la, tipo An'tifona" <<Bened'icta
tu>>, in' meladie, d,í settimo mod,o; 3u) amputazione d,e.Ile ntelo-
díe che altrepassa,no' I'esLensione tnassítna e perletta d'i di.eci note.
Quesfultimo, criÍerio, più itutspettattt, uiene ampiannerúe dimo-
strato duí teo,rici cister,ciensí che ínurrca,no, pú ditenderlo, tre
ragianit I'awtarítà del,Ia S, Scrittura Ia quale d.ice, che sí deue
lodare lddio' con il Sakerio <( quod decaoord'um est >>; I'uguatl'e
dignità di tutte Ie note d.ella scorl'a^, dignítù ch,e si salua agg,iun-
gendo uno, nata aÌ grrwq e ufuJ notú al'f anuttt, di mani'era' che le
note esn'etnle rlella scala ntadale posso,no scenàere e saXire come
l,e ahre, ed'^ infi,ne ls ssigetwe della motazionc. Bisagna' irttanto ri-
cAnascere che í taglí olrera,ti d,&i carrefiori cisterciensí sotto stati
fatti dí salitoi cotn uere' abilitùz ahuni e'sen.pi.ne dan'nn la proua,

L'ariginal,itù d,ella esposiziorue d,el conferenziere stu nell'auer
dimasn'aqo che íL rintaneggiamento pd,trocina'to da S. Bernard,o
riflette s taà.uce gli in'segname'nti e lei tend,enze dei maestri ante-
riari: untt. breu,e rieuacazione c4i testi antichí'di Oddonq Guid)o,
Bernome, fts,gímone di, Prwm, Cottan ecc. illustra questo puttto
della, staria del cawp gregoriano. La. correziome Bernnrdiana del
canto l,íturgico poteua apparit'e allora come un'apera n"eces,9aria,

mer,í,teual,e, wn, ritorno a,IIa primitíu& osservetlza del canto litur'
gico,. appunto perchè rníranta, a mettore cl"accorda í precetti dei
teori.ci e Ia. pratica del cant'tt. Purtroppo i criteri adottatí dai
carrettori císterciensi sono aprioristici: iI fitezzo per ripristinare
Ie m.eladie antiche twn è di coruform,arle alle regole aarinbili d,eí
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ineftabile, dí cui Ia parola. utnúnet tùotu può da.re a.d'egtata trad'u-
zione. Nè - eglí spiega nel,l:a Surnma - Ia so'Ia l,o'de rnuta, nel
tondo del nastro ctlore, è degna dí eleuarsi aI trono di l)io, tna
ttnche qu,ella p,ronttnciata ecî. a.rticcrlala dalla nostra bocca: purchè,
nascendo d,all'ínteriore pieneTzs e- co'mmoziwte, sitt appuruto
<< eswltanza della' s,pirito, >>,

S. Tomntasoo che tanto a Napoli crynve ct) Fatrigi erd^ sttt'la a
contatto c:otù i tratta,tisti per Io studio del Quadrivium (e qtúnd.i
rm'che del,la, rnusica') stabilisce una chia,ra nozione esteticu quanr
d'o, ùeXLa Summa, in rapportot al' suo concetto fa,ndantentale deXlla

be,I,Iezza cre:d.ta (similitudo divinae pulchritudinis) precisa che
in quesfultima. deaono riscontrarsi Ia integritas (perfezione), La

proportio (ordine intrimse'co) e lo claritas (trasparenza, sinceri-
tà: paichè 7la,116t siò che non 6 lr"7nin1a'sor è brutto: << turpia sunt, >),

ît{el,I'a'pwsco,la <De setusu etfensota>>, iI Santo parla cli me-
ll,odia, e rli symphonia. (sinfttnia nel satwo di melod"ia, alln quale
si aggiunge una second,a, pttrte, quindi anche melo'dia o,ccotnÍ)d-
gna:ta) o e sentbrct aole,r ricanoscere' maggiore effeacia aIIa melo-
dia pura. In' a|tro lua,go egli distingue d,ue signíficati nel termine
<< ctttnonía >> z sitnultaneità, e successione coererlte, proporziomata,
d,i suonL Questo secondo sígníficato (che concarda col co'ntetto
ellenica di arntania) nan può essere stalo trctlasciato da S, Tom-
ftrdso.

Quanto' aIIa rnarlalità, egli attinge aI línguaggio dei teorici,
i quali qpesso s.i tramandtwano espressioni tecníche di cui non
ú'ùeu&no cdpito iI semso originale (vale a dire il senso .che ebbero
nella teorin musicale greca) . Appoggiandosi anch'egli su Arí'
stotele e su Boezio, tende a cerc&re nrei modi gregarianí ahret-
tante qud,litù etiche ossi,a, mttrali. Ma è noto che su questo punto
i latti sono in contradd,izione palese colla teoria., e che unw tale
corrispandl,enza d,i modi e d,i caratteri eticít rwm uíene sufrragata
d,nll' osserrsaziome direttat dei canti ecclesiastici.

Riguardo aI ritmo gregoriatlo, I'oratore d,imostra cafiLe, nart
pot endosi annnlet t e,r e che la nt ater kt líst, ica dhtisione quîrlt it at in a
d'el tempo, generi unu mu,sica piaent.e, sí d.ebbu rítenere che S, Tont-
fiùús a,ptasse per Ia teoria d,el ritmo ord,tario a tempo primo indi-
uisibile, e no'n per Ia teoria m,ensuralística che suddfuide i.l, tempo
nelle sue t,razioni sar.tomuhíple.

Ad.cXentra'nd.osi poi in urw minuta disquisiziane sulkt. Messa
e sull'Uffiào del Corpus Domini (dlisquisizione d,í cui non, è lxts-
sibile d,are um resocot,t,o riassunthto) l'Ab. Sufi.al risa,le al pro-
cesso cotnpositiuo' di quelle uarie, mel.ad)ie, d,a, Iui ricostruito, ana,-
Iizzato e criti'cato ca'n untti protondità, e coru uno specífica cont,W-
terlza in cui euidentememte egli noll ha rioali.
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SUNO,L Gregorio M.

Corso teorico-pratico di carlto gregoriano nell'trstituto Su-
periore di Magistero per Suore - Roma, Febbraio-l1lar-
zo 1943.

Corso di Paleogralia gregorians nell'Istituto Governativo
di }lusicografia spagnuola - Barcellona, Maggio -t944.

Ciclo di conferenre sul catrto gr.egoriano e ambrosiano -
Barcell,ona, Terrassa, Montserrat-, Novembre 1943. Settern.
ln'e 1944.
Ciclo di conferenze al Congresso Eucaristico; presidenza
delle Sezioni liturgica e rnusicale a,llo stesso Congressol
Direzione clella nassa corale (3500 esecutori.) - Barc-ellona,
Giugno 1944.

< La mugica nel sacro Poema di Dante l, Conferenza al
Pont. Ist. di llusica 'Sacra, Roma, Febbraio 1945.
< La didattica rnusicale di S. Tornmaso cl'Aquino l, Con-
Ietenza al Pont, Ist. di Musica Sacra, Roma,-tr{arzo 1945.
Direzione dei canti clells < Schola puerorunr D di N. S. di
Pomp'eya - Radio Barcellona, l4aggio fO+a.
Aclattamento rnusicale (su temi gregoriani e arnbrosiani)
della < Leggenda di S. Nicola l -.- Ba.cellona, Settem-
ltre 1944,
Collaborazione alla < Enciclopedia Cattolica >, Rorna, Se-
zione musica liÌurgica.
Ti'ascrizione dei frammenti (s,ec. XII) del < planctus > cli
Montecassino.
Cinque cenronizzazioni dai testi cli S. Geltrutle.

R hIFICE Licinio

Trasmissione dall'ElAll (sede cli Rorna) di un concerto
per soprano e organo . Novembre 1942.

-95



Trasrnissione dall'?EIAR (sede tli Rorna) cl'el < Nlàrtirin cli

S. Agnese > - Febbraio 1943'

Concerto per soli, colo € olgano - Camera[a Mugicalc Ro"

mana, Aprile 1944.

Concerto di liriche va,rie per'voci sole ' Camerata rnusicalc
romana, Agosto l9tM.
Concerto vocal,e e strumentale (musiche di Beethoven c
proprie) - T'eatro S. C'arlo, Napoli, Otttobre 1945.

Esecuzione di musiche francescane nella solerlne rievoca-
zione del Transito di S' Francesco ' Basilica tli S. Maria
degli Angeli (Assisi); Ottobre 1945.

Cotnposizioni:
Composizione de'll'Inno in onore di S.Fietro Apostolo. per

la Guard,ia Palatina dbnore di S. S. ' Novembre 1943.

Strumentazione del Poema sacro ( t'Oracolo >.

Strumentazione del Salmo < Laetatus sum )).

Composizione dei Responsori per: l'Ufficio delle Tenellre
14 v.v.) s loro prima esecuzione durante la Settimana
Santa nella Basilica di S. Maria Mageiore - Marzo 1945'

Composizione di liliche varie, cli pezzi pet pianoforte,
Mottetti, Salmi a 4 v, e organo? ece' ecc'

DOBICI Cesare.

Contposizioni:
Sei Litanie a due voci ,ed organo.

Due < Tanturn er'go ) a due voci ed organo.

Diue pezzi facili per organo: o) Aspirazione; b) Graduale'

IIAGNINO Eduardo.

Commemorazione di Girolauro Frescobaldi - Pont. Ist. di
Musica Sacra, Febhraio 1943.

< Raffaele rCaeimiri >, Articolo in < Rassegna Musicale >,

Aprile 1943.

B. Galluppi; Terzetto lìnale del I" Atto dell'Opera <Il
mondo ullà 

"ov"l.a 
> - Elaborazione per orchestra d'archi

e cembalo per la progettata < Settimana music.ale > di Sie'
na - Settembre 1943.
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A{AGI{ONI Onorio.

Direzi.one di esecuzioni gregoriarre in occasiorre di soleruri
frurzion i papali.
trnsegnamento del canlo greooriano in diversi Istituti Ec.
clesi a stic i.
Conferenza per la commelnoÌazione clei Professori tl,ell'I-
stituto de{unti, Nlaestri Casimiri, Camilloni, Dagnino e
Doùici - Pont. Ist. di Musice Sacra, Dic. 1944. r

Conferenza per la commemorazione del M." Casimiri, e
tiirezione di musiche d'ello stesso Ma.estro . Perugia, Mag-
gio 1945.

Commemoraziono clel M.u Cssilniri, Gualdo Tadino, Nlag-
gio 1945.

.{LFONZO Pio.

( I Riti della Chicsa r (ùIanuale cli Storia liturgica) .

Bcliz" Triturgiche, Roma, 1945,

VIGI{ANELLI Ferruccio.

Cancerti di argano:
Concerti vari al Pont. Istituto tli }Tusica Sacra in onore
del S. ,P'adre, per beneficer,za ,e per la Radio.
Concerto colnmemorntivo di G. Frescollaldi,. Febbraio 1943.

Concerti vari alh Radio sino all'8 Sett. 1943 e clal No"
vembre 1944.

Cornpartecipaziorri varic a Concerti corali e otchestrali.
(R. dccademia di S. Cecilia, Font. lst. di Nlusica Sacra).
Inaugurazion,e dell'organo di S. Nlarcello al Corso - Ro-
ma" 194.3.

Inaugurazione dell'organo cli S. Prassede - Roma, 1945.

Concerr i di claaice ntbala :
Esecuzione integrale dei Concerti Brandeburghesi di G. S.
Bach - Nov. 1942.

Esecuzione tlel Concerto in Do l\lagg. di G. S. Bach per
2 clavicenrbali e 'orchestra (parte del I clavic.).
Esecuzione del Concerto cli M. De Falla per cembalo e
5 strumenti " Dic. 1944,
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Commemoraziorre di G. Frescobaldi alla R. Accaclernia
di S. Cecilia.
Inizio della pubblicazione delle Oper'e di G. S. Bach per
organo, con. cenni e annotazioni circa la loro interpreta-
zrone.
Progettazioni di vari organi tra cui quello riguardante la
ricostruzione del grande organo della Cattedr'ale di Mee.
sina.

SANTINI Al,essandro.

Concerti di organo:

Sala del R. ,Conservatorio di Bologna, Maggio 1943.

Chiesa ilell'Archìcenobio di Camaldoli, Agosto 1943.

Pont. Ist. di Musica Sacra (Eiar), Novembre 1943.

Basilica di S. Bernardino all'Aquila, Maggio 1945.
Pont. Ist. di Musica Sacra, Maggio 1945.
Pont. fst. di Musica Sacra, Giugno 1945 (in onore di
S. S. Pio XII).
Direzions di importanti esecuzioni corali, in Accaclemie e
funzioni sacre.

C,omposizíoní:

< Missa Regina Pacis ,r a 2 v, e organo,
( rstabat Mater ) p,er coro a 4 v. e organo.
Mottetti, Tantum ergo, Litanier eccl per Cbro a più voci
c organo.
Collaboraz'ione all'Enciclopedia Cattolica ltaliana.

THOMAS Pietro.

Commenti storico-estetici sul Bollettino Ceciliano: 1l An-
tifona < Cum audisset >, Domenica delle iPalme, April,e
7943; 2) Communio < Factus est repenté ) nel Canto gre.
goriano e nel Canto ambrosiano, Giugno 1943; 3) Paragone
trà due melo,die dell'trnno < Pange lingua > per la festa
del C,oipus Domini; 4) Unoipotesi di A. Gastoué sui rnodi
plagali g:regoriani: critica storica e testuale.

Collaborazione alla Enciclopedia Cattolica Italiana.

CARDUCCI-AGUSTINI Edsardo

< Il canio liturgico nell'ispirazione rnistica di S. Geltru-
de > - Conferenza al Pont. Ist. di Musica Sacra, F,eb-
braio 1945.

Composizione e prima e.secuzions del < Libro d'ore >, ciclo
lirico per solisti, organo? archi, pianoforte - Pont. fst. di
lMusica Sacra, lVlaggio 1945.

Seconda esecuzione c. s. - Radio Roma, Luglio 19.15.

Composizione dells < Sonata in mi magg. ) pel violino e
pianofort'e.

Composizionc cle < Il Calice > - Ciclo di liriche su testi
tradotti dall'aral:o.
Revisione ed elaborazione della < Fassione di Cristo )) di
Giov. Pa,isiello su testo di P. Metast.rsio (Opera mai ese-
guita dopo il 1784).

Articoli pubblicati sul ( Mondo Musicale i>: 1) < Compiti
attuali della mu,sica r'eligiosa )); 2) << Tre gradi di amo.
le > ; 3) < Il latino nella scuola di Composizione l; 4) < Tra
due guerre )); 5) ( Polifonia portoghese >.

RONGA L'uigi.

< La musica nell'antichità l . Corso di lezioni di Storia
della Nlusica tenute nella R. Università di Roma, 1944.45.
< Tasso e Monteverdi > nel s,econdo Quaderno di < Poe-
sia >, Aprile 1945,

< fndifferenza pel la musica > nella Rivista < Mercurio >,
Agosto 1945.

Saggi c articoli vari.

GRAZIOSI Arnaldo

Collaborazione pianistica a nulnerosi concerti (Pont. Isti-
tuto di Musica Saera, R. Accademia di S. Cecilia, Teatro
Adriano, Camerata Musicale Romanao ecc. ecc.).

Concerti vari alla R.A.I., a solo e come facente parte del
Duo pianistico di Radio Roma,

)
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D'AMATO Cesario

< S. Oddone nella storia della musica l - Confercnza per
il millenario di S. Oddon,e, Abbaz:ia tli S. Paolo, Roma.
Maggio 1943.

Collaborazione ai' vol. I'I e Iltr dell'Enciclopedia Ecclesia-
stica Vallardi, Sezione storia rnonastica,
< Il ritm,o prosaico nella Regola cli S, Benecletto )? articolo
per la < Scuola Cattolica >, Nlilano 1944.

Commenti radiofonici e direzione del coro per la trlessa
solenne domenicale radiofrasm,essa dallrr Basilica di S. Pao-
lo, Roma, 1943-44-45.
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CIANFRIGLIA Giuseppe.

Composizioni:
< Salve Regina > ' tt Ave Maria ) per soprallo e tenore con
organo - Libreria Salesiana, Roma 1942.

< Angele Dei > - < O salutaris hostia ) per soprano e te-
nore con organo - Edizioni musicali litulgiche, Rorna 1943.

< Salve 'Regina > per due voci eguali ed organo - Libreria
Salesiana, Roma, 194,3,

< Ninna nanna ) per soprano e pian'ofor:te, - Libreria Salé-
siarra, Roma 1943.

Prima esecuzione della Messa < Auxilium christianorum >

p'er 2 v. ed organo - Basilica del S. Cuore, Roma, 1!lar-
zo 1944.
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